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“Individuazione delle aree e dei siti non idonei all’installazione e all’esercizio di impianti per la produzione di energia elettrica alimentati da fonti 

rinnovabili, ai sensi del paragrafo 17.3. delle “Linee guida per l’autorizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili emanate con il decreto 

ministeriale del 10 settembre 2010” 

 

1. AREE NON IDONEE - impianti fotovoltaici a terra (pag. 2) 

2. AREE NON IDONEE - impianti eolici (pag. 13) 

3. AREE NON IDONEE - impianti idroelettrici (pag. 24) 

4. AREE NON IDONEE - IMPIANTI PER LA PRODUZIONE DI ENERGIA ALIMENTATI DA BIOMASSE (pag. 31) 
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AREE NON IDONEE  - impianti fotovoltaici a terra 

Di seguito si riporta quanto previsto dalla normativa regionale e dal P.E.A.R.  

PEAR -Proposte di Linee Guida per il corretto inserimento degli impianti fotovoltaici in Molise 
- Totale integrazione impianto fotovoltaico in un elemento architettonico; 
- uso delle coperture di stabilimenti industriali o di aziende agricole; 
-totale mitigazione dell’impianto fotovoltaico rispetto alla vista da punti di interesse paesaggistico o storico culturale; 
-esclusione totale dell’installazione a terra, salvo casi specifici quali aree abbandonate o dismesse(cave, discariche, ecc….). 

 

L. R. 22/2009  

ART. 2 
1.Nell'ambito delle competenze regionali stabilite dall'articolo 12 del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387, e successive modificazioni ed integrazioni, la 
Regione Molise individua le seguenti aree come non idonee all'installazione di impianti di produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili: 
a) parchi e preparchi o zone contigue e riserve regionali; 
b) zona 1 di rilevante interesse dei parchi nazionali istituiti nel territorio della regione; 
c) zone di "protezione e conservazione integrale" dei Piani Territoriali Paesistici. 
2. Le Zone di protezione ambientale (ZPS) e le aree IBA (important bird area) sono da intendersi quali aree non idonee all'installazione di impianti di 
produzione di energia da fonti rinnovabili, salvo quanto previsto all'articolo 5, comma 1, lettera l), del decreto del Ministro dell'Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare del 17 ottobre 2007 (Criteri minimi uniformi per la definizione delle misure di conservazione relative a Zone speciali di conservazione 
(ZSC) e a Zone di protezione speciale (ZPS). 
3. I territori ricadenti nei Siti di Interesse Comunitario (SIC) sono da intendersi quali aree idonee all'installazione di impianti di produzione di energia da fonti 
rinnovabili solo a seguito di esito favorevole della valutazione di incidenza naturalistica, effettuata ai sensi del decreto legislativo n. 357/1997 e della 
valutazione di impatto ambientale 

 

L.R. 24 maggio 2022, n.8
Art. 7 Modifiche alle leggi regionali comma 16 
Comma 16  
Alla legge regionale 7 agosto 2009, n. 22 (Nuova disciplina degli insediamenti degli impianti di produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili nel territorio 
della Tegione Molise), articolo 3, il comma 4 è sostituito dal seguente comma “4. Al fine della sostenibilità sociale ed economica degli interventi previsti dal 
Piano nazionele di ripresa e redilineza, missione M2C “Energia rinnovabile, idrogeno, rete e mobilità sostenibile”(M2C2M1) sono eslcusi dalle limitazioni di cui 
al comma 2 gli impianti di piccola generazione e di microgenerazione, gli impianti destinati ad autoconsumo e a comunità energetiche rinnovabili, gli impianti 
flottanti, gli impianti realizzati a terra in aree abbandonate o dismesse, nelle aree industriali, nelle aree idonee all’istallazione degli impianti di produzione di 
energia da fonti rinnovabili, gli impianti agrovoltaici” 
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In base a quanto previsto dal DM 10 settembre 2010,  l'individuazione della non idoneità dell'area è operata dalle Regioni attraverso un'apposita 
istruttoria avente ad oggetto la ricognizione delle disposizioni volte alla tutela dell'ambiente, del paesaggio, del patrimonio storico e artistico, delle 
tradizioni agroalimentari locali, della biodiversità e del paesaggio rurale che identificano obiettivi di protezione non compatibili con 

l'insediamento, in determinate aree, di specifiche tipologie e/o dimensioni di impianti, i quali determinerebbero, pertanto, una elevata 
probabilità di esito negativo delle valutazioni, in sede di autorizzazione. Gli esiti dell'istruttoria, da richiamare nell'atto di programmazione, dovranno 
contenere, in relazione a ciascuna area individuata come non idonea in relazione a specifiche tipologie e/o dimensioni di impianti, la descrizione 
delle incompatibilità riscontrate con gli obiettivi di protezione individuati nelle disposizioni esaminate. 

 

Istruttoria AREE NON IDONEE IMPIANTI FOTOVOLTAICI 

Sulla base della disamina condotta, si evidenziano come non idonei all’installazione di impianti fotovoltaici i siti e le aree seguenti, distinguendo le 
seguenti tipologie di aree:  

1. Aree sottoposte a tutela del paesaggio e del patrimonio storico, artistico e culturale;  
2. Aree protette; 
 3. Aree agricole; 
 4. Aree in dissesto idraulico e idrogeologico.  
 

1. AREE SOTTOPOSTE A TUTELA DEL PAESAGGIO E DEL PATRIMONIO STORICO, ARTISTICO E CULTURALE 

 Sono di seguito richiamati i beni e gli ambiti territoriali sottoposti a tutela del paesaggio e del patrimonio storico, artistico e culturale, ai 
sensi del decreto legislativo del 22 gennaio 2004 n. 42 (Codice dei beni culturali e paesaggio).  

AREA Non idoneità in relazione a specifiche tipologie e/o 
dimensioni di impianti 

Descrizione incompatibilita’ Reperibilità dei dati 

1.1. Beni culturali   
artt. 10 e 11 D.lgs. 42/2004 

Sono beni culturali le cose 
immobili e mobili 
appartenenti allo Stato, alle 
regioni, agli altri enti 
pubblici territoriali, nonché 
ad ogni altro ente ed istituto 
pubblico e a persone 
giuridiche private senza 
fine di lucro, che 

Sono inidonee all’installazione per tutte le taglie di impianto 
le aree oggetto di tutela dei beni come individuati ai sensi 
degli artt. 10 e 11 D.lgs. 42/2004, nonché le relative fasce 
di rispetto come di seguito definite: 

 

Si presuppone la conservazione 
totale dell’integrità di tali beni, i 
quali quindi risultano incompatibili 
con l’installazione di qualunque 
tipologia degli impianti in oggetto. 
I beni culturali, infatti, non 
possono essere distrutti, 
danneggiati o adibiti ad un uso 
non compatibile con il loro 
carattere storico artistico oppure 

Ministero della Cultura-
Soprintendenza Archeologica 
Belle Arti e Paesaggio per il 
Molise 
 
PEAR(approvato con DCR 
133/2017)- allegato 2 “Carta 
dei vincoli archeologici e 
architettonici”.) 
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4 

 

presentano interesse 
artistico, storico, 
archeologico o 
etnoantropologico. 

 

tali da recare pregiudizio alla loro 
conservazione.  
 

1.2. Beni paesaggistici  
Aree individuate da 
PTPAAV 

Sono inidonee a tutte le taglie di impianto le aree 
individuate nei Piani Paesistici di area vasta soggette a 
vincolo di conservazione A1 e A2. Dette aree sono 
cartografate negli elaborati “Carta della Trasformabilità” 
dei Piani Territoriali Paesistici di Area Vasta. 
 

Le aree a vincolo di 
conservazione A1 sono le aree a 
conservazione integrale, ove è 
possibile esclusivamente la 
realizzazione di opere  di 
manutenzione, miglioramento e 
ripristino delle caratteristiche 
costitutive e degli usi attuali 
compatibili, nonché interventi volti 
all’eliminazione di eventuali usi 
incompatibili, ovvero detrattori 
ambientali. 
Le aree soggette a vincolo A2 
sono le aree a conservazione 
parziale, ove è possibile , la 
realizzazione di opere di 
manutenzione, di miglioramento e 
ripristino delle caratteristiche 
costitutive, nonché interventi volti 
all’introduzione di nuovi usi che 
non alterino dette caratteristiche, 
oltreché interventi per 
l’eliminazione di eventuali usi 
incompatibili, ovvero detrattori 
ambientali 
 

Ministero della Cultura-
Soprintendenza Archeologica 
Belle Arti e Paesaggio per il 
Molise 
 
Regione Molise - Servizio 
Pianificazione e Gestione 
Territoriale e Paesaggistica 
Tecnico delle Costruzioni  
PEAR(approvato con DCR 
133/2017)- allegato 2 “Carta 
dei vincoli paesistici”. 
 

Sono inidonee a tutte le taglie di impianto gli elementi 
(areali, lineari, puntuali) individuati di valore eccezionale 
dai Piani Territoriali Paesistici Ambientali (come 
cartografati nella  “Carta della qualità del territorio e dei 
rischi”). 

Gli elementi (areali, lineari, 
puntuali)di valore eccezionale 
riportati nel PTPAAV sono stati 
individuati in quanto hanno 
carattere di unicità, o rarità o di 
integrità  
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Vette e crinali montani e 
pedemontani  
 

Sono inidonee le aree di crinale individuate dai Piani 
Paesistici di Area Vasta come elementi lineari di valore 
eccezionale e elevato. 
 

La realizzazione di impianti, 
intesa come trasformazione e 
artificializzazione, potrebbe 
compromettere i caratteri storico-
identitari e percettivi dei paesaggi 
montani contrastando con gli 
obiettivi di connessione e 
conservazione degli elementi di 
naturalità e di miglioramento della 
qualità ambientale e percettiva dei 
paesaggi montani 

Regione Molise  
- Servizio Pianificazione e 
Gestione Territoriale e 
Paesaggistica Tecnico delle 
Costruzioni  
 

1.3. Tratturi  
 Sono inidonee le aree tratturali vincolate con  Decreto del 

Ministero dei Beni culturali e ambientali del 15 giugno 
1976, nonchè la relativa  fascia di rispetto di 50 mt, ove 
prevista dai PTPAAV.  
 

I tratturi  rappresentano la traccia 
materiale della civiltà che ne porta 
il nome, che, insieme al regime 
giuridico demaniale dei terreni 
interessati, testimonia una storia 
millenaria, legata a un'attività 
produttiva e ai modi con cui era 
organizzata, col sostegno, per 
finalità fiscali, 
dell'amministrazione regia.  
 

Ministero della Cultura-
Soprintendenza Archeologica 
Belle Arti e Paesaggio per il 
Molise 
Regione Molise - Servizio 
Pianificazione e Gestione 
Territoriale e Paesaggistica 
Tecnico delle Costruzioni  
Regione Molise -Servizio 
fitosanitario regionale - tutela 
e valorizzazione della 
montagna e delle foreste, 
biodiversita' e sviluppo 
sostenibile 

1.4.  I territori coperti da 
foreste e boschi, anche 
se percorsi o danneggiati 
dal fuoco, e quelli 
sottoposti a vincolo di 
rimboschimento - 
d.lgs. 42/04 art.142 comma 
1 let. g) 

Sono inidonei I territori coperti da foreste e boschi, anche 
se percorsi o danneggiati dal fuoco, e quelli sottoposti a 
vincolo di rimboschimento - d.lgs. 42/04 art.142 comma 1 
let. g) 

Le categorie di beni individuate 
rappresentano elementi del 
territorio di particolare rilevanza 
ambientale e paesaggistica; 
l’inserimento di impianti 
fotovoltaici a terra  rischia di 
compromettere la valenza 
paesaggistico ambientale e 
percettiva delle categorie di beni 
individuati.  
 

Ministero della Cultura-
Soprintendenza Archeologica 
Belle Arti e Paesaggio per il 
Molise 
Regione Molise - Servizio 
Pianificazione e Gestione 
Territoriale e Paesaggistica 
Tecnico delle Costruzioni  
Regione Molise -Servizio 
fitosanitario regionale - tutela 
e valorizzazione della 
montagna e delle foreste, 
biodiversita' e sviluppo 
sostenibile 
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2 AREE PROTETTE. 

AREA Non idoneità in relazione a specifiche tipologie e/o 
dimensioni di impianti 

Descrizione incompatibilita’ Reperibilità dei dati 

2.1  Aree protette nazionali 
e Aree protette regionali 

Sono inidonee all’installazione le aree protette , sia 
individuate dalla normativa statale (parchi nazionali), sia 
dalla normativa regionale in quanto in contrasto con le 
finalità perseguite nell’istituzione delle stesse.(L.R. 
22/2009). 
 

Tra le finalità sottese all’istituzione 
delle aree protette, l’art. 1 della 
legge 394/1991 prevede “la 
conservazione di specie animali o 
vegetali, di associazioni vegetali o 
forestali, di singolarità geologiche, 
di formazioni paleontologiche, di 
comunità biologiche, di biotopi, di 
valori scenici e panoramici, di 
percorsi naturali, di equilibri 
idraulici ed idrogeologici, di 
equilibri ecologici”. Del pari sono 
inidonei alla realizzazione di 
impianti fotovoltaici a terra i siti di 
importanza comunitaria 
ricompresi nella Rete Natura 
2000, a causa della conseguente 
sottrazione di habitat naturali e 
seminaturali, delle interferenze 
ambientali e territoriali che 
potrebbero derivarne e della 
fragilità degli ecosistemi tutelati. 
 

Regione Molise  
-Servizio fitosanitario 
regionale - tutela e 
valorizzazione della montagna 
e delle foreste, biodiversita' e 
sviluppo sostenibile  

I.B.A. e   ZPS Sono inidonee all’installazione le aree I.B.A. e Z.P.S., così 
come regolamentato dalla L.R. 22/2009. 
Individuate attualmente come ZSC e ZPS 
 

L.R. 22/2009 

 

3. AREE AGRICOLE 

 

AREA Non idoneità in relazione a specifiche tipologie e/o 
dimensioni di impianti 

Descrizione incompatibilita’ Reperibilità dei dati 
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3.1. Aree agricole destinate 
alla produzione di prodotti 
D.O.C.G. e D.O.C..  

 

Sono inidonee all’installazione i terreni effettivamente 
destinati alla produzione di prodotti D.O.C.G. e D.O.C., 
con esclusione di quei terreni   che, se pur vocati , sono 
non coltivati da almeno 5 anni. Questo poiché la non 
coltivazione non deve coincidere con una “vocazionalità 
perpetua” ed un “possibile ripristino di coltivazioni di 
pregio che però da tempo non accade ” bensì con un 
“abbandono” delle terre e ciò a discapito anche di una 
possibile produzione energetica sostenibile quanto mai 
ora necessaria. 
 

In virtù della loro valenza al 
contempo agricola e 
paesaggistica, sono inidonei i 
terreni classificati dai vigenti 
strumenti urbanistici a 
destinazione d'uso agricola 
destinati alla produzione di 
prodotti D.O.C.G. e D.O.C.. I 
territori vocati alla produzione di 
prodotti D.O.C.G. e D.O.C. sono 
individuati nei decreti ministeriali 
di approvazione dei disciplinari 
relativi ad ogni singolo prodotto. 
La verifica che le superfici 
proposte per la realizzazione degli 
impianti fotovoltaici siano 
effettivamente destinate alla 
produzione di prodotti D.O.C.G. e 
D.O.C. è effettuata dai Servizi 
preposti del II Dipartimento della 
Regione Molise.  

 

Regione Molise  

-Servizio fitosanitario 
regionale - tutela e 
valorizzazione della 
montagna e delle 
foreste,Regione Molise 

- Servizio economia del 
territorio, attivita' integrative, 
infrastrutture rurali e servizi 
alle imprese - sostegno al 
reddito e condizionalità 
biodiversita' e sviluppo 
sostenibile 

 

Aree agricole destinate alla 
produzione di prodotti 
D.O.P. e I.G.P. 

Sono inidonee all’installazione i terreni effettivamente 
destinati alla produzione di prodotti D.O.P. e I.G.P., con 
esclusione di quei terreni   che, se pur vocati , sono non 
coltivati da almeno 5 anni. Questo poiché la non 
coltivazione non deve coincidere con una “vocazionalità 
perpetua” ed un “possibile ripristino di coltivazioni di 
pregio che però da tempo non accade ” bensì con un 
“abbandono” delle terre e ciò a discapito anche di una 
possibile produzione energetica sostenibile quanto mai 
ora necessaria. 
 

Le Aree agricole destinate alla 
produzione di prodotti D.O.P. e 
I.G.P. (individuate nei decreti 
ministeriali di approvazione dei 
disciplinari relativi ad ogni singolo 
prodotto) e dei Prodotti 
Agroalimentari Tradizionali (PAT) 
individuati nell’elenco approvato 
dalla Regione Molise con    sono in 
alcuni casi caratterizzate da una 
notevole estensione areale e di 
conseguenza non è possibile 
escludere la presenza al loro 
interno di terreni agricoli in cui è 
possibile l’installazione di impianti 
fotovoltaici. Per queste aree, la 
progettazione di impianti 
fotovoltaici dovrà essere sempre 
corredata da una relazione 
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agronomica dalla quale si evinca 
se i terreni su cui si intende 
realizzare l’impianto fotovoltaico 
rientrano nell’area geografica di 
produzione di prodotti a 
Denominazione di Origine e se 
sono destinati a coltivazioni per la 
produzione di prodotti a 
Denominazione di Origine o di 
Prodotti Agroalimentari 
Tradizionali. Nel caso in cui i 
disciplinari di produzione dei 
prodotti trasformati (es. carni, 
formaggi) vincolino all’utilizzo di 
materie prime (es. foraggi) 
coltivate nell’area geografica di 
riferimento, la verifica deve essere 
fatta in relazione a tali materie 
prime. Nel caso in cui si verifichi 
che i terreni classificati dai vigenti 
PRGC a destinazione d’uso 
agricola in cui si intende realizzare 
l’impianto fotovoltaico rientrano 
nell’area geografica di produzione 
di prodotti a Denominazione di 
Origine e sono destinati a 
coltivazioni per la produzione di 
prodotti a Denominazione di 
Origine o di Prodotti 
Agroalimentari Tradizionali questi 
sono da considerarsi inidonei. 

3.3. Terreni agricoli irrigati 
con impianti irrigui realizzati 
con finanziamento pubblico 
 

Sono inidonei i terreni irrigati con impianti realizzati con 
finanziamento pubblico 
 
Sono consentiti impianti agrovoltaici così come 
regolamentati dal PNRR 
  

I terreni classificati dai vigenti 
strumenti urbanistici comunali  a 
destinazione d'uso agricola, 
irrigati con impianti realizzati con 
finanziamento pubblico, sono 
inidonei. Le informazioni circa 
l’individuazione dei terreni sono 
disponibili presso i Consorzi di 
Bonifica e presso i servizi preposti 

Regione Molise  
-Servizio fitosanitario 
regionale - tutela e 
valorizzazione della montagna 
e delle foreste,Regione 
Molise- -Servizio economia del 
territorio, attivita' integrative, 
infrastrutture rurali e servizi 
alle imprese - sostegno al 
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della II Dipartimento della Regione 
Molise 

reddito e condizionalità 
biodiversita' e sviluppo 
sostenibile 

3.4. Aree di prima e 
seconda classe di capacità 
d’uso dei suoli 

Sono inidonei all’installazione di impianti fotovoltaici a terra 
i terreni classificati dai vigenti strumenti urbanistici a 
destinazione d'uso agricola e naturale ricadenti nella prima 
e seconda classe di capacità d’uso del suolo. 
 
Possono essere considerate idonee all’installazione di 
impianti fotovoltaici fino al limite massimo di 1 MW nel caso 
in cui si  verifichino tutte le seguenti condizioni:  
- il proponente sia un imprenditore agricolo, ai sensi 
dell’articolo 2135 del Codice Civile, che intende realizzare 
l’impianto nell’ambito dei terreni aziendali al fine di 
integrare il reddito agricolo e rispetti i requisiti dimensionali 
definiti dalla Circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 32/E del 
6 luglio 2009 (limite di 1 MW per azienda; per ogni 10 kW 
di  potenza installata eccedente il limite dei 200 kW 
l’imprenditore agricolo deve dimostrare  di detenere 
almeno 1 ettaro di terreno utilizzato per l’attività agricola);  
- l'autorizzazione alla costruzione e all'esercizio 
dell’impianto sia rilasciata all'imprenditore agricolo e che 
la gestione dell'impianto stesso, nonché i profitti derivanti 
dalla produzione di energia elettrica da fonte energetica 
rinnovabile di origine solare fotovoltaica non siano ceduti 
a terzi, ma costituiscano forma permanente di 
integrazione al reddito agricolo;  
- l’impianto sia realizzato con tecnologie tali da non 
necessitare di fondazioni in calcestruzzo e non 
compromettere la fertilità e la capacità d’uso del suolo;  
- la superficie non direttamente interessata dai pannelli 
fotovoltaici sia utilizzata a scopi agricoli (produzione di 
specie erbacee e/o legnose, pascolo). 
 

Il proponente, qualora ritenga di 
effettuare un approfondimento a 
scala aziendale in relazione 
all’attribuzione della classe di 
capacità d’uso dei suoli e di 
proporre una riclassificazione 
delle 
aree di interesse, può presentare 
istanza alla Direzione II corredata 
da una relazione pedologica. 
 

Reperibilità dei dati 
Regione Molise -Servizio 
fitosanitario regionale - tutela 
e valorizzazione della 
montagna e delle foreste, 
biodiversita' e sviluppo 
sostenibile 
 

 

4. AREE IN DISSESTO IDRAULICO E IDROGEOLOGICO  

Sono inidonee alla realizzazione degli impianti fotovoltaici le aree caratterizzate da fenomeni di dissesto idraulico e idrogeologico, di cui al seguente elenco:  
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- le aree caratterizzate da pericolosità da frana elevata o molto elevata (H3 o H4) dai PAI di riferimento, per le quali le Norme Tecniche di Attuazione interdicono 
la realizzazione di nuove opere; 

- le aree caratterizzate da pericolosità idraulica elevata o molto elevata nei PAI di riferimento, per le quali le Norme Tecniche di Attuazione interdicono la 
realizzazione di nuove opere; 

- le aree comprese all’interno della fascia fluviale, costituita dalla porzione di alveo che è sede prevalente del deflusso della piena di riferimento; 
- le aree caratterizzate da fenomenologie di frana attive o quiescenti;  
- le aree interessate da trasporto fluido e/o di massa, incanalato o meno (debris flowattivi o potenzialmente attivi, debris avalanches); 
- le aree soggette a valanghe... 
 

Reperibilità dei dati 

Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale 

 

Zone all’interno di coni visuali 

Sono inidonee alla realizzazione degli impianti fotovoltaici 

Si tratta di aree le cui relazioni visive identificano un paesaggio e rendono riconoscibili i suoi elementi caratterizzanti. Comprendono coni visuali da tutelare o fulcri 
visivi (riferimenti visivi emergenti) da valorizzare 

Reperibilità dei dati 

Regione Molise - Servizio Pianificazione e Gestione Territoriale e Paesaggistica Tecnico delle Costruzioni  (tavola degli elementi percettivi) 

 

Devono inoltre essere rispettate le seguenti fasce di rispetto (DGR621/2011) 

20  mt distanza dalle autostrade 

10 mt dalle strade provinciali e comunali 

1500 mt lineari dalla costa verso l’interno  del territorio regionale (tale fascia è dimezzata per gli impianti con 

potenza non superiore a 200 Mw) 

Vincoli e fasce di rispetto previste dall’art. 142 del D.Lgs n. 42,  
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Aree di attenzione  

Come aree di attenzione per tutte le tipologie di impianto gli areali così come individuati al comma 3 dell’art. 1 della  L.R. 23/2014. In tali aree in sede di 
istruttoria, finalizzata al rilascio della autorizzazione, si dovrà fare particolare attenzione sotto il profilo: 
-della documentazione da produrre a cura del proponente; 
- della valutazione che l’Autorità competente dovrà effettuare nel garantire le finalità di tutela e di salvaguardia nell’ambito del procedimento anche attraverso 
idonee forme di mitigazione e compensazione ambientale degli impatti attesi. 

Aree di attenzione di rilevanza paesaggistica 
Le aree di notevole interesse pubblico individuate con Decreti Ministeriali e ricadenti l di fuori dei PTPAAV, presentano generalmente notevoli estensioni areali tali 
da non escludere la presenza al loro interno di ambiti morfologicamente favorevoli ad accogliere impianti fotovoltaici di diverse dimensioni e potenze in quanto già 
aree degradate, compromesse da attività antropiche o già destinate a scopi produttivi negli strumenti urbanistici vigenti. Tale  tipologie di aree, in sede di istruttoria 
meritano particolare attenzione, sia sotto il profilo della documentazione da produrre a cura del proponente, sia sotto il profilo della valutazione che l’Autorità 
competente dovrà effettuare nel garantire le finalità di tutela e di salvaguardia nell’ambito del procedimento anche attraverso idonee forme di mitigazione e 
compensazione ambientale degli impatti attesi. L’installazione di impianti sarà possibile ove sarà assicurato  il mascheramento, la tutela della percezione visiva dei 
luoghi e garantendo la salvaguardia degli elementi di valore paesaggistico e storico-culturale che hanno determinato l’apposizione dei provvedimenti di tutela. A 
tal fine dovrà essere effettuata preventivamente una dettagliata analisi finalizzata all’individuazione della migliore collocazione, tale da non compromettere edifici 
o parti di edifici di valore storico ed elementi di particolare connotazione paesaggistica, privilegiando collocazioni non visibili da spazi pubblici o di pubblico 
passaggio. 
La progettazione degli impianti dovrà essere sempre corredata da una relazione paesaggistica ai sensi del DPCM 12 dicembre 2005 “Individuazione della 
documentazione necessaria alla verifica della compatibilità paesaggistica degli interventi proposti, ai sensi dell’articolo 146, 
comma 3, del Codice dei beni culturali e del paesaggio di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004 n. 42 
Reperibilità dei dati 
Ministero della Cultura-Soprintendenza Archeologica Belle Arti e Paesaggio per il Molise 
Regione Molise - Servizio Pianificazione e Gestione Territoriale e Paesaggistica Tecnico delle Costruzioni  
PEAR(approvato con DCR 133/2017)- allegato 2 “Carta dei vincoli paesistici”. 
 

Localizzazioni favorevoli e sfavorevoli agli impianti fotovoltaici 

La localizzazione dell'impianto fotovoltaico in adiacenza alle seguenti tipologie di aree compromesse, costituisce elemento favorevole alla conclusione con esito 

positivo delle valutazioni di carattere paesaggistico necessarie ai fini del corretto inserimento dell'impianto proposto:  

· aree produttive artigianali e industriali e per servizi così come individuate dagli strumenti urbanistici;  

· aree di pertinenza di depuratori, impianti di trattamento, recupero e smaltimento rifiuti, impianti di sollevamento delle acque e stabilimenti di 

allevamenti zootecnici intensivi e di trasformazione di prodotti agricoli;  

· aree compromesse dal punto di vista territoriale e paesaggistico, adiacenti alle reti infrastrutturali ferroviarie e stradali e alle reti elettriche di alta 

tensione; 
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· siti oggetto di bonifica (inclusi i siti di interesse nazionale); 

· aree interessate da cave, non recuperate o abbandonate o in condizioni di degrado ambientale, purché siano oggetto di un preliminare intervento di 

recupero e di ripristino ambientale, nel rispetto della normativa regionale, con oneri a carico del soggetto proponente;  

· aree idonee così come definite dal DLgs 199/2021 

Costituisce invece elemento sfavorevole alla conclusione con esito positivo delle valutazioni di carattere paesaggistico, la localizzazione in:  

- aree ubicate su versanti collinari/montani ricompresi nei coni visuali che danno su insediamenti di valore storico culturale, centri, borghi storici e relative 

piazze; 

 - aree ubicate intorno a infrastrutture ferroviarie e stradali la cui immagine panoramica sia storicizzata e identifichi i luoghi anche in termini di notorietà 

internazionale e attrattività turistica e da cui l'impianto fotovoltaico sia percepibile distintamente e con contorni netti.  

Costituisce inoltre elemento sfavorevole alla conclusione con esito positivo delle valutazioni di carattere paesaggistico, la localizzazione dei siti di impianto 

adiacenti a situazioni particolari riferibili a emergenze paesaggistiche di pregio. 
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AREE NON IDONEE  -impianti eolici 

Di seguito si riporta quanto previsto dalla normativa regionale e dal P.E.A.R.  

PEAR -Proposte di Linee Guida per il corretto inserimento degli impianti eolici  in Molise  
-Mantenersi in linea con le indicazioni contenute nelle linee guida nazionali di cui al DM 10 settembre 2010 
-Identificare quali aree e siti non idonei le aree particolarmente sensibili e/o vulnerabili alle trasformazioni territoriali o del paesaggio ricadenti all’interno di quelle 
formalmente già tutelate dalle norme vigenti a con specifici provvedimenti di tutela , e che risultino altresì cartografati in modo puntuale e la cui individuazione 
sia accessibile non solo a enti pubblici , ma anche a investitori e sviluppatori ;  questo per evitare ogni discrezionalità, ogni interpretazione soggettiva o 
incoerenza; 
-assicurare una opportuna distanza dei siti dai centri abitati al fine di evitare impatti visivi, acustici,  interferenze elettromagnetiche sulla fauna soprattutto per 
quanto riguarda i flussi migratori della fauna; 
-considerare la vicinanza delle linee elettriche di trasmissione già esistenti come elemento preferenziale; 
-privilegiare-qualora fossero confermate le valutazioni già espresse in sede di autorizzazione- la sostituzione degli impianti obsoleti, la loro rimodulazione in 
diminuzione della potenza installata, l’ampliamento di quelli già esistenti. 
Opportuno introdurre facilitazioni per imprenditori agricoli che installano minieolici nelle proprie aziende. 

 

L. R. 22/2009  
ART. 2 
1.Nell'ambito delle competenze regionali stabilite dall'articolo 12 del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387, e successive modificazioni ed integrazioni, la 
Regione Molise individua le seguenti aree come non idonee all'installazione di impianti di produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili: 
a) parchi e preparchi o zone contigue e riserve regionali; 
b) zona 1 di rilevante interesse dei parchi nazionali istituiti nel territorio della regione; 
c) zone di "protezione e conservazione integrale" dei Piani Territoriali Paesistici. 
2. Le Zone di protezione ambientale (ZPS) e le aree IBA (important bird area) sono da intendersi quali aree non idonee all'installazione di impianti di produzione 
di energia da fonti rinnovabili, salvo quanto previsto all'articolo 5, comma 1, lettera l), del decreto del Ministro dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del 
Mare del 17 ottobre 2007 (Criteri minimi uniformi per la definizione delle misure di conservazione relative a Zone speciali di conservazione (ZSC) e a Zone di 
protezione speciale (ZPS). 
3. I territori ricadenti nei Siti di Interesse Comunitario (SIC) sono da intendersi quali aree idonee all'installazione di impianti di produzione di energia da fonti 
rinnovabili solo a seguito di esito favorevole della valutazione di incidenza naturalistica, effettuata ai sensi del decreto legislativo n. 357/1997 e della valutazione 
di impatto ambientale 
ART. 3 comma 6 
Sono esclusi dai limiti della presente legge gli impianti cosiddetti "minieolico" con potenza massima di 35 Kw e pali aventi un'altezza massima di 20 metri installati 
da aziende agricole singole o associate e da aziende produttive ricadenti in aree artigianali o industriali 

 

L. R. 23/2014 ART. 1 comma 3 

Al fine di tutelare la biodiversità, con particolare riferimento alle specie di avifauna e di mammiferi tutelate a livello comunitario e soggette a mortalità aggiuntiva 
derivante dagli impatti con aerogeneratori, nonché al fine di tutelare i tratti identitari del territorio molisano e delle produzioni agricole di pregio, è precipuamente 
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richiesta, tra l'altro, in sede di istruttoria per il rilascio dell'autorizzazione all'installazione di impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili e nel rispetto dei 
tempi di chiusura del procedimento, la verifica della compatibilità tra l'installazione di aerogeneratori o gruppi di aerogeneratori aventi potenza singola o 
complessiva superiore a 300 Kw e le specificità proprie dell'area di insediamento in particolare se compresa nelle seguenti: 
a)(abrogato con LR 4/2016 art.26) 
b) buffer di area di 2 Km attorno al perimetro dei SIC; 
c) buffer di area di 4 Km attorno al perimetro delle ZPS; 
d) aree tratturali, comprensive della sede del percorso tratturale e di una fascia di rispetto estesa per un chilometro per ciascun lato del tratturo; 
e) siti o zone di interesse archeologico, sottoposti a vincolo ovvero perimetrate ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, nonché aree o siti 
riconosciuti di importante interesse storico-artistico ovvero architettonico ai sensi dello stesso decreto legislativo n. 42/2004; 
f) paesaggi agrari storicizzati o caratterizzati da produzioni agricolo-alimentari di qualità (produzioni biologiche, produzioni relative a vigneti ovvero uliveti 
certificate IGP, DOP, STG, DOC, DOCG); 
g) aree naturali protette ed inserite nell'Elenco Ufficiale delle Aree Naturali Protette, nonché zone individuate ai sensi dell'articolo 142 del decreto legislativo n. 
42 del 2004 recanti particolari caratteristiche per le quali va verificata la compatibilità con la realizzazione degli impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili; 
h) aree caratterizzate da situazioni di dissesto e/o rischio idrogeologico perimetrate nei Piani di Assetto Idrogeologico adottati dalle competenti Autorità di 
Bacino

 

In base a quanto previsto dal DM 10 settembre 2010,  l'individuazione della non idoneita' dell'area è operata dalle Regioni attraverso un'apposita 
istruttoria avente ad oggetto la ricognizione delle disposizioni volte alla tutela dell'ambiente, del paesaggio, del patrimonio storico e artistico, delle 
tradizioni agroalimentari locali, della biodiversità' e del paesaggio rurale che identificano obiettivi di protezione non compatibili con 

l'insediamento, in determinate aree, di specifiche tipologie e/o dimensioni di impianti, i quali determinerebbero, pertanto, una elevata 
probabilità di esito negativo delle valutazioni, in sede di autorizzazione. Gli esiti dell'istruttoria, da richiamare nell'atto di programmazione, dovranno 
contenere, in relazione a ciascuna area individuata come non idonea in relazione a specifiche tipologie e/o dimensioni di impianti, la descrizione 
delle incompatibilità riscontrate con gli obiettivi di protezione individuati nelle disposizioni esaminate. 

Istruttoria  AREE NON IDONEE IMPIANTI EOLICI 

Sulla base della disamina condotta, si evidenziano come non idonei all’installazione di impianti eolici i siti e le aree seguenti, distinguendo le seguenti 
tipologie di aree:  

1. Aree sottoposte a tutela del paesaggio e del patrimonio storico, artistico e culturale;  
2. Aree protette; 
 3. Aree agricole; 
 4. Aree in dissesto idraulico e idrogeologico.  
 

1. AREE SOTTOPOSTE A TUTELA DEL PAESAGGIO E DEL PATRIMONIO STORICO, ARTISTICO E CULTURALE

Sono di seguito richiamati i beni e gli ambiti territoriali sottoposti a tutela del paesaggio e del patrimonio storico, artistico e culturale, ai sensi del 
decreto legislativo del 22 gennaio 2004 n. 42 (Codice dei beni culturali e paesaggio).  
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AREA Non idoneità in relazione a specifiche tipologie e/o 
dimensioni di impianti 

Descrizione incompatibilita’ Reperibilità dei dati 

1.5. Beni culturali   
artt. 10 e 11 D.lgs. 42/2004 
Sono beni culturali le cose 
immobili e mobili 
appartenenti allo Stato, alle 
regioni, agli altri enti 
pubblici territoriali, nonché 
ad ogni altro ente ed istituto 
pubblico e a persone 
giuridiche private senza 
fine di lucro, che 
presentano interesse 
artistico, storico, 
archeologico o 
etnoantropologico. 
 

Sono inidonee all’installazione per tutte le taglie di  
impianto le aree oggetto di tutela dei beni come individuati 
ai sensi degli  artt. 10 e 11 D.lgs. 42/2004, nonché le 
relative fasce di rispetto come di seguito definite: 

· 2 Km  dal perimetro dei complessi 
monumentali(tale fascia è dimezzata a condizione 
che l’altezza al mozzo non superi i 30 mt);(DGR 
621/2011) 

· 1 Km dal perimetro dei parchi archeologici (tale 
fascia è dimezzata a condizione che l’altezza al 
mozzo non superi i 30 mt);(DGR 621/2011) 

· 500 mt dal perimetro delle aree archeologiche, 
come definiti dal comma 2 dell’art. 101 del D.Lgs 
n. 42/2004(tale fascia è dimezzata a condizione 
che l’altezza al mozzo non superi i 30 mt);(DGR 
621/2011) 

 

Si presuppone la conservazione 
totale dell’integrità di tali beni, i 
quali quindi risultano incompatibili 
con l’installazione di qualunque 
tipologia degli impianti in oggetto. 
I beni culturali, infatti, non 
possono essere distrutti, 
danneggiati o adibiti ad un uso 
non compatibile con il loro 
carattere storico artistico oppure 
tali da recare pregiudizio alla loro 
conservazione.  
 

Ministero della Cultura-
Soprintendenza Archeologica 
Belle Arti e Paesaggio per il 
Molise 
 
PEAR(approvato con DCR 
133/2017)- allegato 2 “Carta 
dei vincoli archeologici e 
architettonici”.) 
 

1.6. Beni paesaggistici  
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Aree individuate da 
PTPAAV

Sono inidonee a tutte le taglie di impianto le aree 
individuate nei Piani Paesistici di area vasta soggette a 
vincolo di conservazione A1 e A2. Dette aree sono 
cartografate negli elaborati “Carta della Trasformabilità” 
dei Piani Territoriali Paesistici di Area Vasta. 
 

Le aree a vincolo di 
conservazione A1 sono le aree a 
conservazione integrale, ove è 
possibile esclusivamente la 
realizzazione di opere di 
manutenzione, miglioramento e 
ripristino delle caratteristiche 
costitutive e degli usi attuali 
compatibili, nonché interventi volti 
all’eliminazione di eventuali usi 
incompatibili, ovvero detrattori 
ambientali. 
Le aree soggette a vincolo A2 
sono le aree a conservazione 
parziale, ove è possibile , la 
realizzazione di opere di 
manutenzione, di miglioramento e 
ripristino delle caratteristiche 
costitutive, nonché interventi volti 
all’introduzione di nuovi usi che 
non alterino dette caratteristiche, 
oltrechè interventi per 
l’eliminazione di eventuali usi 
incompatibili, ovvero detrattori 
ambientali 

Ministero della Cultura-
Soprintendenza Archeologica 
Belle Arti e Paesaggio per il 
Molise 
 
Regione Molise - Servizio 
Pianificazione e Gestione 
Territoriale e Paesaggistica 
Tecnico delle Costruzioni  
PEAR (approvato con DCR 
133/2017)- allegato 2 “Carta 
dei vincoli paesistici”. 
 

Sono inidonee a tutte le taglie di impianto gli elementi 
(areali, lineari, puntuali) individuati di valore eccezionale 
dai Piani Territoriali Paesistici Ambientali (come 
cartografati nella  “Carta della qualità del territorio e dei 
rischi”). 

Gli elementi (areali, lineari, 
puntuali)di valore eccezionale 
riportati nel PTPAAV sono stati 
individuati in quanto hanno 
carattere di unicità, o rarità o di 
integrità  

Vette e crinali montani e 
pedemontani  
 

Sono inidonee le aree di crinale individuate dai Piani 
Paesistici di Area Vasta come elementi lineari di valore 
eccezionale e elevato. 
 

La realizzazione di impianti, 
intesa come trasformazione e 
artificializzazione , potrebbe 
compromettere i caratteri storico-
identitari e percettivi dei paesaggi 
montani contrastando con gli 
obiettivi di connessione e 
conservazione degli elementi di 

Regione Molise  
- Servizio Pianificazione e 
Gestione Territoriale e 
Paesaggistica Tecnico delle 
Costruzioni  
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naturalità e di miglioramento della 
qualità ambientale e percettiva dei 
paesaggi montani 

1.7. Tratturi  
 Sono inidonee le aree tratturali vincolate con  Decreto del 

Ministero dei Beni culturali e ambientali del 15 giugno 
1976, nonchè la relativa  fascia di rispetto di 1 Km.  
 

I tratturi  rappresentano la traccia 
materiale della civiltà che ne porta 
il nome, che, insieme al regime 
giuridico demaniale dei terreni 
interessati, testimonia una storia 
millenaria, legata a un'attività 
produttiva e ai modi con cui era 
organizzata, col sostegno, per 
finalità fiscali, 
dell'amministrazione regia.  
 

Ministero della Cultura-
Soprintendenza Archeologica 
Belle Arti e Paesaggio per il 
Molise 
Regione Molise - Servizio 
Pianificazione e Gestione 
Territoriale e Paesaggistica 
Tecnico delle Costruzioni  
Regione Molise -Servizio 
fitosanitario regionale - tutela 
e valorizzazione della 
montagna e delle foreste, 
biodiversita' e sviluppo 
sostenibile 

1.8.  I territori coperti da 
foreste e boschi, anche 
se percorsi o danneggiati 
dal fuoco, e quelli 
sottoposti a vincolo di 
rimboschimento - 
d.lgs. 42/04 art.142 comma 
1 let. g) 

Sono inidonei I territori coperti da foreste e boschi, anche 
se percorsi o danneggiati dal fuoco, e quelli sottoposti a 
vincolo di rimboschimento - d.lgs. 42/04 art.142 comma 1 
let. g) 

Le categorie di beni individuate 
rappresentano elementi del 
territorio di particolare rilevanza 
ambientale e paesaggistica; 
l’inserimento di impianti eolici 
rischia di compromettere la 
valenza paesaggistico ambientale 
e percettiva delle categorie di beni 
individuati. Possono tuttavia 
essere definite alcune 
localizzazioni idonee ad ospitare 
impianti di piccola taglia, da 
collocarsi nelle aree in cui sia 
stata già riscontrata la presenza 
della risorsa eolica. 

Ministero della Cultura-
Soprintendenza Archeologica 
Belle Arti e Paesaggio per il 
Molise 
Regione Molise - Servizio 
Pianificazione e Gestione 
Territoriale e Paesaggistica 
Tecnico delle Costruzioni  
Regione Molise -Servizio 
fitosanitario regionale - tutela 
e valorizzazione della 
montagna e delle foreste, 
biodiversita' e sviluppo 
sostenibile 
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2 AREE PROTETTE. 

AREA Non idoneità in relazione a specifiche tipologie e/o 
dimensioni di impianti 

Descrizione incompatibilita’ Reperibilità dei dati 

2.1  Aree protette nazionali 
e Aree protette regionali 

Sono inidonee all’installazione le aree protette , sia 
individuate dalla normativa statale (parchi  e riserve 
nazionali), sia dalla normativa regionale in quanto in 
contrasto con le finalità perseguite nell’istituzione delle 
stesse.(L.R. 22/2009). 
 
E’ possibile la sola  realizzazione di microeolico con 
potenza massima di 35 Kw e pali aventi un'altezza 
massima di 20 metri installati da aziende agricole singole 
o associate e da aziende produttive ricadenti in aree 
artigianali o industriali, così previsto dalla L.R. dall’art.3 
comma 6 della L. R. 22/2009. 

Tra le finalità sottese all’istituzione 
delle aree protette, l’art. 1 della 
legge 394/1991 prevede “la 
conservazione di specie animali o 
vegetali, di associazioni vegetali o 
forestali, di singolarità geologiche, 
di formazioni paleontologiche, di 
comunità biologiche, di biotopi, di 
valori scenici e panoramici, di 
percorsi naturali, di equilibri 
idraulici ed idrogeologici, di 
equilibri ecologici”. Del pari sono 
inidonei alla realizzazione di 
impianti fotovoltaici a terra i siti di 
importanza comunitaria 
ricompresi nella Rete Natura 
2000, a causa della conseguente 
sottrazione di habitat naturali e 
seminaturali, delle interferenze 
ambientali e territoriali che 
potrebbero derivarne e della 
fragilità degli ecosistemi tutelati. 
 

Regione Molise  
-Servizio fitosanitario 
regionale - tutela e 
valorizzazione della montagna 
e delle foreste, biodiversita' e 
sviluppo sostenibile  

I.B.A. e   ZPS La legge regionale 22/09 dichiara non idonee 
all’installazione le aree I.B.A. e Z.P.S. 
Individuate attualmente come ZSC e ZPS 
 
E’ possibile la sola  realizzazione di microeolico con 
potenza massima di 35 Kw e pali aventi un'altezza 
massima di 20 metri installati da aziende agricole singole 
o associate e da aziende produttive ricadenti in aree 
artigianali o industriali, così previsto dalla L.R. dall’art.3 
comma 6 della L. R. 22/2009. 
 

La legge regionale 22/09 
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4. AREE AGRICOLE 

 

AREA Non idoneità in relazione a specifiche tipologie 
e/o dimensioni di impianti 

Descrizione incompatibilita’ Reperibilità dei dati 

3.1. Aree agricole destinate 
alla produzione di prodotti 
D.O.C.G. e D.O.C..  

 

Sono inidonee all’installazione i terreni effettivamente 
destinati alla produzione di prodotti D.O.C.G. e D.O.C., con 
esclusione di quei terreni  che, se pur vocati, sono non 
coltivati da almeno 5 anni. Questo poiché la non 
coltivazione non deve coincidere con una “vocazionalità 
perpetua” ed un “possibile ripristino di coltivazioni di pregio 
che però da tempo non accade ” bensì con un “abbandono” 
delle terre e ciò a discapito anche di una possibile 
produzione energetica sostenibile quanto mai ora 
necessaria. 

In virtù della loro valenza al 
contempo agricola e 
paesaggistica, sono inidonei i 
terreni classificati dai vigenti 
strumenti urbanistici a 
destinazione d'uso agricola 
destinati alla produzione di 
prodotti D.O.C.G. e D.O.C.. I 
territori vocati alla produzione di 
prodotti D.O.C.G. e D.O.C. sono 
individuati nei decreti ministeriali 
di approvazione dei disciplinari 
relativi ad ogni singolo prodotto. 
 La verifica che le superfici 
proposte per la realizzazione degli 
impianti eolici siano 
effettivamente destinate alla 
produzione di prodotti D.O.C.G. e 
D.O.C. è effettuata dai Servizi 
preposti del II Dipartimento della 
Regione Molise.  

 

Regione Molise  
 
-Servizio fitosanitario 
regionale - tutela e 
valorizzazione della 
montagna e delle 
foreste,Regione Molise 

 
- Servizio economia del 
territorio, attivita' integrative, 
infrastrutture rurali e servizi 
alle imprese - sostegno al 
reddito e condizionalità 
biodiversita' e sviluppo 
sostenibile 

 

Aree agricole destinate alla 
produzione di prodotti 
D.O.P. e I.G.P. 

Sono inidonee all’installazione i terreni effettivamente 
destinati alla produzione di prodotti D.O.P. e I.G.P, con 
esclusione di quei terreni che, se pur vocati, sono non 
coltivati da almeno 5 anni. Questo poiché la non 
coltivazione non deve coincidere con una “vocazionalità 
perpetua” ed un “possibile ripristino di coltivazioni di pregio 
che però da tempo non accade ” bensì con un “abbandono” 
delle terre e ciò a discapito anche di una possibile 
produzione energetica sostenibile quanto mai ora 
necessaria. 

Le Aree agricole destinate alla 
produzione di prodotti D.O.P. e 
I.G.P. (individuate nei decreti 
ministeriali di approvazione dei 
disciplinari relativi ad ogni singolo 
prodotto) e dei Prodotti 
Agroalimentari Tradizionali (PAT) 
individuati nell’elenco approvato 
dalla Regione Molise con    sono in 
alcuni casi caratterizzate da una 
notevole estensione areale e di 
conseguenza non è possibile 
escludere la presenza al loro 
interno di terreni agricoli in cui è 
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possibile l’installazione di impianti 
eolici. Per queste aree, la 
progettazione di impianti eolici 
dovrà essere sempre corredata da 
una relazione agronomica dalla 
quale si evinca se i terreni su cui si 
intende realizzare l’impianto eolico 
rientrano nell’area geografica di 
produzione di prodotti a 
Denominazione di Origine e se 
sono destinati a coltivazioni per la 
produzione di prodotti a 
Denominazione di Origine o di 
Prodotti Agroalimentari 
Tradizionali. Nel caso in cui i 
disciplinari di produzione dei 
prodotti trasformati (es. carni, 
formaggi) vincolino all’utilizzo di 
materie prime (es. foraggi) 
coltivate nell’area geografica di 
riferimento, la verifica deve essere 
fatta in relazione a tali materie 
prime. Nel caso in cui si verifichi 
che i terreni classificati dai vigenti 
strumenti urbanistici a 
destinazione d’uso agricola in cui 
si intende realizzare l’impianto 
eolici rientrano nell’area 
geografica di produzione di 
prodotti a Denominazione di 
Origine e sono destinati a 
coltivazioni per la produzione di 
prodotti a Denominazione di 
Origine o di Prodotti 
Agroalimentari Tradizionali questi 
sono da considerarsi inidonei. 

 
3.3. Terreni agricoli irrigati 
con impianti irrigui realizzati 
con finanziamento pubblico 
 

Sono inidonei i terreni irrigati con impianti realizzati con 
finanziamento pubblico 
 

I terreni classificati dai vigenti 
strumenti urbanistici comunali  a 
destinazione d'uso agricola, 
irrigati con impianti realizzati con 

Regione Molise  
-Servizio fitosanitario 
regionale - tutela e 
valorizzazione della montagna 
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Sono consentiti impianti per minieolico con potenza 
massima pari a 60 kW , con aerogeneratori di altezza 
complessiva non superiore a 30 metri o con un diametro 
del rotore non superiore a 18 metri con potenza massima 
pari a 200 kW, se: 
 a) proposti su aree agricole; 
 b) se specificatamente previsti da un piano di 
miglioramento aziendale approvato dagli organi 
competenti, a garanzia della funzionalità dell’impianti, alla 
salvaguardia e valorizzazione del paesaggio rurale e delle 
tradizioni agro-alimentari locali;  
c) numero massimo di aerogeneratori consentiti: 3.  
Gli impianti con potenza superiore ai 60 kW devono essere 
realizzati senza sviluppo di opere di connessione esterna: 
l'energia prodotta dall’impianto di produzione da fonti 
rinnovabili viene immessa nella rete di distribuzione 
attraverso le opere adibite ad una fornitura passiva già 
esistente in loco ed intestata al proponente, senza 
necessità di realizzare ulteriori elettrodotti, cabine di 
trasformazione, ect… 
 

finanziamento pubblico, sono 
inidonei. Le informazioni circa 
l’individuazione dei terreni sono 
disponibili presso i Consorzi di 
Bonifica  e presso i servizi preposti 
della II Dipartimento della Regione 
Molise 

e delle foreste,Regione 
Molise- -Servizio economia del 
territorio, attivita' integrative, 
infrastrutture rurali e servizi 
alle imprese - sostegno al 
reddito e condizionalità 
biodiversita' e sviluppo 
sostenibile 
-Consorzi di Bonifica 

 

 
 

4. AREE IN DISSESTO IDRAULICO E IDROGEOLOGICO  

Sono inidonee alla realizzazione degli impianti eolici le aree caratterizzate da fenomeni di dissesto idraulico e idrogeologico, di cui al seguente elenco:  

- le aree caratterizzate da pericolosità da frana elevata o molto elevata (H3 o H4) dai PAI di riferimento, per le quali le Norme Tecniche di Attuazione interdicono 
la realizzazione di nuove opere; 

- le aree caratterizzate da pericolosità idraulica elevata o molto elevata nei PAI di riferimento, per le quali le Norme Tecniche di Attuazione interdicono la 
realizzazione di nuove opere; 

- le aree comprese all’interno della fascia fluviale, costituita dalla porzione di alveo che è sede prevalente del deflusso della piena di riferimento; 

- le aree caratterizzate da fenomenologie di frana attive o quiescenti;  

- le aree interessate da trasporto fluido e/o di massa, incanalato o meno (debris flowattivi o potenzialmente attivi, debris avalanches); 

- le aree soggette a valanghe... 
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Reperibilità dei dati 

Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale 

 

Zone all’interno di coni visuali 

Sono inidonee alla realizzazione degli impianti eolici  

Si tratta di aree le cui relazioni visive identificano un paesaggio e rendono riconoscibili i suoi elementi caratterizzanti. Comprendono coni visuali da tutelare o fulcri 
visivi (riferimenti visivi emergenti) da valorizzare 

Reperibilità dei dati 

Regione Molise - Servizio Pianificazione e Gestione Territoriale e Paesaggistica Tecnico delle Costruzioni  

 

Devono inoltre essere rispettate le seguenti fasce di rispetto (DGR621/2011) 

300 mt + 6 volte altezza massima aerogeneratore distanza dai centri abitati come individuati dallo struemnto urbanistico comunale vigente 
400 mt. Distanza da fabbricati adibiti a civile abitazione al momento della presentazione della richiesta 
200 mt da autostrade 
150 mt da strade provinciali 
20 mt da strade comunali 
3000 mt lineari dalla costa verso l’interno  del territorio regionale 
200 mt dalle sponde  dei fiumi e torrenti, nonchè dalla linea di battigia di laghi e dighe artificiali e dal limite 

 

Aree di attenzione  

Come aree di attenzione per tutte le tipologie di impianto gli areali così come individuati al comma 3 dell’art. 1 della  L.R. 23/2014. In tali aree in sede di 
istruttoria, finalizzata al rilascio della autorizzazione, si dovrà fare particolare attenzione sotto il profilo: 
-della documentazione da produrre a cura del proponente; 
- della valutazione che l’Autorità competente dovrà effettuare nel garantire le finalità di tutela e di salvaguardia nell’ambito del procedimento anche attraverso 
idonee forme di mitigazione e compensazione ambientale degli impatti attesi. 
Aree di attenzione di rilevanza paesaggistica 
Le aree di notevole interesse pubblico individuate con Decreti Ministeriali e ricadenti l di fuori dei PTPAAV, presentano generalmente notevoli estensioni areali tali 
da non escludere la presenza al loro interno di ambiti morfologicamente favorevoli ad accogliere impianti di diverse dimensioni e potenze in quanto già aree 
degradate, compromesse da attività antropiche o già destinate a scopi produttivi negli strumenti urbanistici vigenti. Tale  tipologie di aree, in sede di istruttoria 
meritano particolare attenzione, sia sotto il profilo della documentazione da produrre a cura del proponente, sia sotto il profilo della valutazione che l’Autorità 
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competente dovrà effettuare nel garantire le finalità di tutela e di salvaguardia nell’ambito del procedimento anche attraverso idonee forme di mitigazione e 
compensazione ambientale degli impatti attesi. L’installazione di impianti sarà possibile ove sarà assicurato  il mascheramento, la tutela della percezione visiva dei 
luoghi e garantendo la salvaguardia degli elementi di valore paesaggistico e storico-culturale che hanno determinato l’apposizione dei provvedimenti di tutela. A 
tal fine dovrà essere effettuata preventivamente una dettagliata analisi finalizzata all’individuazione della migliore collocazione, tale da non compromettere edifici 
o parti di edifici di valore storico ed elementi di particolare connotazione paesaggistica, privilegiando collocazioni non visibili da spazi pubblici o di pubblico 
passaggio. 
La progettazione degli impianti dovrà essere sempre corredata da una relazione paesaggistica ai sensi del DPCM 12 dicembre 2005 “Individuazione della 
documentazione necessaria alla verifica della compatibilità paesaggistica degli interventi proposti, ai sensi dell’articolo 146, comma 3, del Codice dei beni culturali 
e del paesaggio di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004 n. 42 

Reperibilità dei dati 

Ministero della Cultura-Soprintendenza Archeologica Belle Arti e Paesaggio per il Molise 
Regione Molise - Servizio Pianificazione e Gestione Territoriale e Paesaggistica Tecnico delle Costruzioni  
PEAR(approvato con DCR 133/2017)- allegato 2 “Carta dei vincoli paesistici”. 
 

Localizzazioni favorevoli e sfavorevoli agli impianti eolici 

La localizzazione dell'impianto eolici in adiacenza alle seguenti tipologie di aree compromesse, costituisce elemento favorevole alla conclusione con esito positivo 
delle valutazioni di carattere paesaggistico necessarie ai fini del corretto inserimento dell'impianto proposto:  

· aree produttive artigianali e industriali e per servizi così come individuate dagli strumenti urbanistici;  
· aree di pertinenza di depuratori, impianti di trattamento, recupero e smaltimento rifiuti, impianti di sollevamento delle acque e stabilimenti di allevamenti 

zootecnici intensivi e di trasformazione di prodotti agricoli;  
· aree compromesse dal punto di vista territoriale e paesaggistico, adiacenti alle reti infrastrutturali ferroviarie e stradali e alle reti elettriche di alta tensione; 
· siti oggetto di bonifica (inclusi i siti di interesse nazionale); 
· aree interessate da cave, non recuperate o abbandonate o in condizioni di degrado ambientale, purché siano oggetto di un preliminare intervento di 

recupero e di ripristino ambientale, nel rispetto della normativa regionale, con oneri a carico del soggetto proponente;  
· aree idonee così come definite dal DLgs 199/2021 

 

Costituisce invece elemento sfavorevole alla conclusione con esito positivo delle valutazioni di carattere paesaggistico, la localizzazione in:  

- aree ubicate su versanti collinari/montani ricompresi nei coni visuali che danno su insediamenti di valore storico culturale, centri, borghi storici e relative piazze; 

 - aree ubicate intorno a infrastrutture ferroviarie e stradali la cui immagine panoramica sia storicizzata e identifichi i luoghi anche in termini di notorietà internazionale 
e attrattività turistica e da cui l'impianto eolico sia percepibile distintamente e con contorni netti.  

Costituisce inoltre elemento sfavorevole alla conclusione con esito positivo delle valutazioni di carattere paesaggistico, la localizzazione dei siti di impianto adiacenti 
a situazioni particolari riferibili a emergenze paesaggistiche di pregio. 
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AREE NON IDONEE  -impianti idroelettrici 

Di seguito si riporta quanto previsto dalla normativa regionale e dal P.E.A.R.  

PEAR -Proposte di Linee Guida per il corretto inserimento degli impianti idroelettrici   in Molise  
Promozione della microgenerzione distribuita e lo sviluppo di piccoli centri di produzione/consumo. 
 Favorita l’installazione di nuovi impianti e ripotenziamento e ottimizzazione degli impianti esistenti che diano garanzie di tipo tecnico, 
economico e di tutela dell’ambiente. In particolare le prescrizioni generali sulle centrali idroelettriche e mini idroelettriche, nel rispetto comunque 
della tutela e dello sviluppo del territorio regionale, della normativa vigente e delle prescrizioni contenute nel Piano di Tutela delle Acque e 
Gestione delle Acque e delle disposizioni in tema di parere idraulico delle Autorità di Bacino, sono le seguenti: 
-favorire la partecipazione di attività pubbliche o pubbliche -private nell’uso dell’acqua a scopi idroelettrici; 
-deve essere garantito il rispetto dei valori della portata da restituire al corso d’acqua dopo la derivazione, per non compromettere l’ecosistema 
acquatico circostante; 
per gli impianti localizzati in aree urbane dovranno essere realizzati interventi di assorbimento delle vibrazioni e dei rumori generati dalle 
macchine; 
deve essere limitato l’impatto visivo dul paesaggio; 
per l’installazione di impianti all’interno di sistemi di gestione integrata delle risorse idriche dovrà essere rispettata la tutela dell’uso prioritario 
della risorsa idrica a scopo potabile; 

 

L. R. 22/2009  
ART. 2 
1.Nell'ambito delle competenze regionali stabilite dall'articolo 12 del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387, e successive modificazioni ed 
integrazioni, la Regione Molise individua le seguenti aree come non idonee all'installazione di impianti di produzione di energia elettrica da fonti 
rinnovabili: 
a) parchi e preparchi o zone contigue e riserve regionali; 
b) zona 1 di rilevante interesse dei parchi nazionali istituiti nel territorio della regione; 
c) zone di "protezione e conservazione integrale" dei Piani Territoriali Paesistici. 
2. Le Zone di protezione ambientale (ZPS) e le aree IBA (important bird area) sono da intendersi quali aree non idonee all'installazione di 
impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili, salvo quanto previsto all'articolo 5, comma 1, lettera l), del decreto del Ministro 
dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 17 ottobre 2007 (Criteri minimi uniformi per la definizione delle misure di conservazione 
relative a Zone speciali di conservazione (ZSC) e a Zone di protezione speciale (ZPS). 
3. I territori ricadenti nei Siti di Interesse Comunitario (SIC) sono da intendersi quali aree idonee all'installazione di impianti di produzione di 
energia da fonti rinnovabili solo a seguito di esito favorevole della valutazione di incidenza naturalistica, effettuata ai sensi del decreto legislativo 
n. 357/1997 e della valutazione di impatto ambientale 
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In base a quanto previsto dal DM 10 settembre 2010,  l'individuazione della non idoneita' dell'area è operata dalle Regioni attraverso un'apposita 
istruttoria avente ad oggetto la ricognizione delle disposizioni volte alla tutela dell'ambiente, del paesaggio, del patrimonio storico e artistico, delle 
tradizioni agroalimentari locali, della biodiversita' e del paesaggio rurale che identificano obiettivi di protezione non compatibili con 

l'insediamento, in determinate aree, di specifiche tipologie e/o dimensioni di impianti, i quali determinerebbero, pertanto, una elevata 
probabilita' di esito negativo delle valutazioni, in sede di autorizzazione. Gli esiti dell'istruttoria, da richiamare nell'atto di programmazione, dovranno 
contenere, in relazione a ciascuna area individuata come non idonea in relazione a specifiche tipologie e/o dimensioni di impianti, la descrizione 
delle incompatibilita' riscontrate con gli obiettivi di protezione individuati nelle disposizioni esaminate. 

I  criteri  tesi all’individuazione  di aree inidonee alla  realizzazione  di impianti  di  produzione elettrica  alimentati  da  fonte  idraulica  si  focalizzano  
prevalentemente  su  tematismi  afferenti  all’impatto sull’avifauna/chirotterofauna e sulla qualità dei corpi idrici con particolare riferimento alle aree 
della rete Natura 2000, come peraltro previsto dal  punto 17 delle Linee guida.  

Istruttoria  AREE  NON IDONEE IMPIANTI IDROELETTRICI 

Sulla base della disamina condotta, si evidenziano come non idonei all’installazione di impianti idroelettrici i siti e le aree seguenti, distinguendo le 
seguenti tipologie di aree:  

1. AREE SOTTOPOSTE A TUTELA DEL PAESAGGIO E DEL PATRIMONIO STORICO, ARTISTICO E CULTURALE  
Sono di seguito richiamati i beni e gli ambiti territoriali sottoposti a tutela del paesaggio e del patrimonio storico, artistico e culturale, ai sensi 
del decreto legislativo del 22 gennaio 2004 n. 42 (Codice dei beni culturali e paesaggio).  

 

AREA Non idoneità in relazione a specifiche tipologie e/o 
dimensioni di impianti 

Descrizione incompatibilita’ Reperibilità dei dati 

1.9. Beni culturali   
artt. 10 e 11 D.lgs. 42/2004 
Sono beni culturali le cose 
immobili e mobili 
appartenenti allo Stato, alle 
regioni, agli altri enti 
pubblici territoriali, nonché 
ad ogni altro ente ed istituto 
pubblico e a persone 
giuridiche private senza 
fine di lucro, che 
presentano interesse 
artistico, storico, 
archeologico o 
etnoantropologico. 

Sono inidonee all’installazione per tutte le taglie di  
impianto le aree oggetto di tutela dei beni come individuati 
ai sensi degli  artt. 10 e 11 D.lgs. 42/2004 

Si presuppone la conservazione 
totale dell’integrità di tali beni, i 
quali quindi risultano incompatibili 
con l’installazione di qualunque 
tipologia degli impianti in oggetto. 
I beni culturali, infatti, non 
possono essere distrutti, 
danneggiati o adibiti ad un uso 
non compatibile con il loro 
carattere storico artistico oppure 
tali da recare pregiudizio alla loro 
conservazione.  
 

Ministero della Cultura-
Soprintendenza Archeologica 
Belle Arti e Paesaggio per il 
Molise 
 
PEAR(approvato con DCR 
133/2017)- allegato 2 “Carta 
dei vincoli archeologici e 
architettonici”.) 
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1.10. Tratturi  
 Sono inidonee le aree tratturali vincolate con  Decreto del 

Ministero dei Beni culturali e ambientali del 15 giugno 
1976, nonchè la relativa  fascia di rispetto ove prevista dal 
PTPAAV  
 

I tratturi  rappresentano la traccia 
materiale della civiltà che ne porta 
il nome, che, insieme al regime 
giuridico demaniale dei terreni 
interessati, testimonia una storia 
millenaria, legata a un'attività 
produttiva e ai modi con cui era 
organizzata, col sostegno, per 
finalità fiscali, 
dell'amministrazione regia.  
 

Ministero della Cultura-
Soprintendenza Archeologica 
Belle Arti e Paesaggio per il 
Molise 
Regione Molise - Servizio 
Pianificazione e Gestione 
Territoriale e Paesaggistica 
Tecnico delle Costruzioni  
Regione Molise -Servizio 
fitosanitario regionale - tutela 
e valorizzazione della 
montagna e delle foreste, 
biodiversita' e sviluppo 
sostenibile 

1.11. Beni Paesaggistici
Aree individuate da 
PTPAAV(Piani Territoriali 
Paesaggistici di Area 
Vasta) 

Sono inidonee alla realizzazione le zone di "protezione e 
conservazione integrale" dei Piani Territoriali Paesistici  

L.R. 22/2009. 
 

Regione Molise - Servizio 
Pianificazione e Gestione 
Territoriale e Paesaggistica 
Tecnico delle Costruzioni  

 

 
2 AREE PROTETTE. 

AREA Non idoneità in relazione a specifiche tipologie e/o 
dimensioni di impianti 

Descrizione incompatibilita’ Reperibilità dei dati 

2.1.  Aree protette nazionali 
e Aree protette regionali 

Sono inidonee alla realizzazione le acque designate “non 
captabili” nelle aree protette (ai sensi dell’art. 164 
comma 1 del D.Lgs 152/06 e ss.mm.ii.)  
 

L’articolo 164 del D.Lgs. 152/2006 
(Disciplina delle acque nelle aree 
protette), prevede che 
“nell'ambito delle aree naturali 
protette nazionali e regionali, l'ente 
gestore dell'area 
protetta, sentita l'Autorità di 
bacino, definisce le acque sorgive, 
fluenti e sotterranee 
necessarie alla conservazione 
degli ecosistemi, che non possono 
essere captate”. 

Ente Parco  
Autorità di Bacino  A
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Il criterio è da ritenersi attivo solo 
nei casi in cui l’Ente parco 
competente abbia assunto tale 
provvedimento in termini 
quantitativi (litri/sec.) o areali. 

2.2 parchi e preparchi o 
zone contigue e riserve 
regionali 

 L.R. 22/2009. 
 

Regione Molise -Servizio 
fitosanitario regionale - tutela 
e valorizzazione della 
montagna e delle foreste, 
biodiversita' e sviluppo 
sostenibile 

2.3 parchi nazionali  È inidonea alle realizzazione la “zona 1 di rilevante 
interesse” dei parchi nazionali istituiti nel territorio della 
regione 

L.R. 22/2009. 

2.4. I.B.A. e   ZPS Sono inidonee alla realizzazione le aree I.B.A. e Z.P.S., 
così come regolamentato dalla L.R. 22/2009. 
 
 

2.2. I.B.A. e   ZPS 

2.5. Rete Natura 2000 Sono inidonei i tratti di corsi d’acqua nei siti della Rete 
Natura 2000 identificati come “non captabili” dalle  misure 
di conservazione o dai Piani di Gestione. 

Art. 18 NTA del Piano tutela 
Acque stabilisce quanto segue” È 
prioritaria, rispetto alla produzione 
idroelettrica, la protezione delle 
aree ricche di biodiversità e nelle 
aree designate per scopi di 
protezione della natura o per la 
protezione di ecosistemi o specie 
rari, minacciati o in pericolo di 
estinzione. 
L’indirizzo  generale  dell’Unione  
Europea  verte  all’integrazione  
delle  politiche  attraverso  il  
perseguimento  congiunto  degli  
obiettivi  sanciti  da  differenti  
Direttive.  La  Direttiva  
2000/60/CE  all’art.  4  comma  1  
lett.  c)  ribadisce  la  necessità  di  
perseguire  le  finalità  di 
conservazione  di  habitat  e  
specie  di  interesse  comunitario  
direttamente  dipendenti 
dall’acqua  presenti  nei  siti  della  
Rete  Natura  2000  (dir.  Habitat  
92/43/CEE  e  dir.  Uccelli  
79/409/CEE). Questa  
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connessione  viene  ribadita  nella 
Guidance  31  “Ecological  flows  
in  the implementation of the 
Water Framework Directive 
(WFD). 
Le  Misure  di  Conservazione  e/o  
i  Piani  di  Gestione  dei  singoli  
siti  della  Rete  Natura  2000 
possono individuare corsi 
d’acqua, o tratti di questi, di 
elevato interesse poiché 
indispensabili al mantenimento di 
specie e habitat di interesse 
comunitario. In tali ambiti il 
prelievo a scopo idroelettrico non 
risulta compatibile con le 
esigenze di conservazione. 
 

 

Sono inoltre inidonei : 

AREA Descrizione incompatibilita’ Reperibilità dei dati 
Corpi  idrici  superficiali  in  
stato  ecologico  “elevato”  
riportati  nel  Piano  di  
Gestione  del Distretto 
idrografico Meridionale  
predisposto ai sensi D.Lgs. 
152/2006. 

La  Direttiva  2000/60/CE  (recepita  dal  D.Lgs.  n.  152/2006)  introduce  all’art.  4  l’obbligo 
generale di non deterioramento della qualità dei corsi d’acqua con particolare riferimento del 
comma 7 per lo stato “elevato”. La sentenza della Corte di Giustizia europea del 1.07.2015  nella 
causa C 461/13, ha confermato tale obbligo chiarendone l’interpretazione. 
 

Distretto idrografico 
Meridionale   

Tratti di corsi d’acqua già 
sottesi a derivazioni ad uso 
idroelettrico concesse. 

L’uso dell’acqua per la produzione di energia idroelettrica, fatta eccezione per gli impianti a salto  
concentrato,  produce  rilevanti  alterazioni  del  regime  idrologico  naturale  di  un  corpo idrico, 
regime che   come unanimemente riconosciuto dalla comunità scientifica e illustrato dalla  Guida  
31  dell’Unione  Europea  sull’ecoflows    gioca  un  ruolo  primario  ai  fini  della struttura,  
funzionalità  e  resilienza  degli  ecosistemi  acquatici  nonché  di  conservazione  delle specie 
native.  
L’alterazione del regime idrologico, attraverso le modificazioni dell’idraulica e della dinamica 
della corrente e unitamente all’inserimento di opere  trasversali in alveo, determina impatti 
significativi  sull’idromorfologia  e  sulle  componenti  biotiche  (habitat  e  comunità  fluviali  e 
riparie)   

Regione Molise-Servizio 
Programmazione Politiche 
Energetiche 
Regione Molise- Servizio 
Difesa del Suolo 
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L’eventuale  inserimento  di  una  derivazione  idroelettrica  all’interno  di  un  tratto  di  alveo 
fluviale  il  cui  regime  idrologico  risulta  già  significativamente  modificato  da  un  impianto 
idroelettrico accentua ulteriormente l’alterazione del regime idrologico fino a cancellarne le 
caratteristiche  essenziali  (magnitudo,  frequenza,  durata  timing  di  portate  alte  e  basse  e 
velocità di cambiamento delle stesse).  
In  tali  ambiti  si fa divieto di   rilascio  di  nuove  concessioni  di  derivazione d’acqua ad uso 
idroelettrico che alterano ulteriormente gli aspetti idrologici e morfologici del corso d’acqua 

I  bacini  idrografici  di  
estensione  inferiore  a  10  
kmq,  nonché  le  parti  
apicali  di  bacini  di 
maggiore estensione fino al 
raggiungimento di detta 
soglia. 

Le  porzioni apicali  di  un  corso  d’acqua  costituiscono ecosistemi  fragili,  di  particolare valore 
ecologico e paesaggistico e sono quindi elementi del capitale naturale da preservare.   
In  tali  ambiti  si fa divieto di rilasciodi  nuove  concessioni  di  derivazione d’acqua  ad  uso  
idroelettrico  che  alterano  sensibilmente  il  regime  delle  portate  e/o  che  prevedono 
l’inserimento di nuove opere in alveo e manipolazioni delle sponde 
 

Regione Molise- Servizio 
Difesa del Suolo 

Tratti  di  corsi  d’acqua 
nei  quali  è  accertata  la   
presenza  di  specie  ittiche  
in  stato  di  grave  rischio 
 

Ambienti nei quali è accertata la presenza di specie che  risultano  rare e/o endemiche e/o  che 
 destano preoccupazione per il loro stato di conservazione. In tali ambienti è necessario 
adottare   misure  atte  ad  assicurare  la  tutela  di  tali  specie  per  poter  migliorare  lo  stato  
di  salute delle popolazioni ittiche.      
 

Regione Molise – 
Direzione II 

Zone  identificate  dal Piano 
di Tutela delle Acque;   
 

Aree di salvaguardia distinte in zone di tutela assoluta (ZTA) e zone di rispetto (ZR), nonché, 
all’interno dei bacini imbriferi e delle aree di ricarica della falda, le zone di protezione 
(ZP), come identificate  dal Piano di Tutela delle Acque.   

Regione Molise – 
Direzione II 

 

 

4.2 Aree in dissesto idraulico e idrogeologico  

Sono inidonee alla realizzazione degli impianti in questione le aree caratterizzate da fenomeni di dissesto idraulico e idrogeologico, di cui al seguente elenco:  

- le aree caratterizzate da pericolosità da frana elevata o molto elevata (H3 o H4) dai PAI di riferimento, per le quali le Norme Tecniche di Attuazione interdicono 
la realizzazione di nuove opere; 

- le aree caratterizzate da pericolosità idraulica elevata o molto elevata nei PAI di riferimento, per le quali le Norme Tecniche di Attuazione interdicono la 
realizzazione di nuove opere; 

- le aree caratterizzate da fenomenologie di frana attive o quiescenti;  

- le aree interessate da trasporto fluido e/o di massa, incanalato o meno (debris flowattivi o potenzialmente attivi, debris avalanches); 

-le aree soggette a valanghe. 
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Aree di attenzione  

Come aree di attenzione per tutte le tipologie di impianto gli areali così come individuati al comma 3 dell’art. 1 della  L.R. 23/2014. In tali aree in sede di 
istruttoria, finalizzata al rilascio della autorizzazione, si dovrà fare particolare attenzione sotto il profilo: 
-della documentazione da produrre a cura del proponente; 
- della valutazione che l’Autorità competente dovrà effettuare nel garantire le finalità di tutela e di salvaguardia nell’ambito del procedimento anche attraverso 
idonee forme di mitigazione e compensazione ambientale degli impatti attesi. 
Aree di attenzione di rilevanza paesaggistica 
Le aree di notevole interesse pubblico individuate con Decreti Ministeriali e ricadenti l di fuori dei PTPAAV, presentano generalmente notevoli estensioni areali tali 
da non escludere la presenza al loro interno di ambiti morfologicamente favorevoli ad accogliere impianti di diverse dimensioni e potenze in quanto già aree 
degradate, compromesse da attività antropiche o già destinate a scopi produttivi negli strumenti urbanistici vigenti. Tale  tipologie di aree, in sede di istruttoria 
meritano particolare attenzione, sia sotto il profilo della documentazione da produrre a cura del proponente, sia sotto il profilo della valutazione che l’Autorità 
competente dovrà effettuare nel garantire le finalità di tutela e di salvaguardia nell’ambito del procedimento anche attraverso idonee forme di mitigazione e 
compensazione ambientale degli impatti attesi. L’installazione di impianti sarà possibile ove sarà assicurato  il mascheramento, la tutela della percezione visiva dei 
luoghi e garantendo la salvaguardia degli elementi di valore paesaggistico e storico-culturale che hanno determinato l’apposizione dei provvedimenti di tutela. A 
tal fine dovrà essere effettuata preventivamente una dettagliata analisi finalizzata all’individuazione della migliore collocazione, tale da non compromettere edifici 
o parti di edifici di valore storico ed elementi di particolare connotazione paesaggistica, privilegiando collocazioni non visibili da spazi pubblici o di pubblico 
passaggio. 
La progettazione degli impianti dovrà essere sempre corredata da una relazione paesaggistica ai sensi del DPCM 12 dicembre 2005 “Individuazione della 
documentazione necessaria alla verifica della compatibilità paesaggistica degli interventi proposti, ai sensi dell’articolo 146, comma 3, del Codice dei beni culturali 
e del paesaggio di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004 n. 42 
 
Reperibilità dei dati 
Ministero della Cultura-Soprintendenza Archeologica Belle Arti e Paesaggio per il Molise 
Regione Molise - Servizio Pianificazione e Gestione Territoriale e Paesaggistica Tecnico delle Costruzioni  
PEAR(approvato con DCR 133/2017)- allegato 2 “Carta dei vincoli paesistici”. 
 
 

 

 

 

 

A
t
t
o
:
 
G
I
U
N
T
A
 
2
0
2
2
/
1
8
7
 
d
e
l
 
2
2
-
0
6
-
2
0
2
2

S
e
r
v
i
z
i
o
 
p
r
o
p
o
n
e
n
t
e
:
 
D
P
.
A
4
.
0
3
.
4
F
.
0
1

C
o
p
i
a
 
D
e
l
 
D
o
c
u
m
e
n
t
o
 
F
i
r
m
a
t
o
 
D
i
g
i
t
a
l
m
e
n
t
e

01.07.2022
B

O
LLE

TTIN
O

 U
FFIC

IA
LE

 D
E

LLA
 R

E
G

IO
N

E
 M

O
LIS

E
  -  N

. 36 
11886



31 

 

AREE NON IDONEE  - IMPIANTI PER LA PRODUZIONE DI ENERGIA ALIMENTATI DA BIOMASSE 

Di seguito si riporta quanto previsto dalla normativa regionale e dal P.E.A.R.  

PEAR -Proposte di Linee Guida per il corretto inserimento degli impianti di bioenergie in Molise. 
L’inserimento di impianti agroenergetici si svilupperanno su due ambiti: 

- Uso di biomasse di scarto nel segno della loro valorizzazione all’interno del territorio dove vengono prodotte1 (da quanto si evince dal PEAR per quanto 
riguarda il comparto forestale le limitazioni connesse all’accessibilità riducono l’offerta di biomasse destinabili alla produzione di energia a residui di 
utilizzazioni delle fustaie e legna da ardere prelevabili in boschi ubicati al di sotto di 1500 mt di quota e con pendenze inferiori al 47% e sulla base di 
tali premesse la disponibilità di biomasse forestali è più elevata nella provincia di Isernia -Alto Molise, Mainarde e Matese) 

- inserimento delle produzioni in un contesto di generazione distribuita dell’energia, cioè piccoli impianti  inseriti nel territorio in modo coerente e rispettoso 
dell’ambiente. 

I principi generali per le politiche energetiche attente alla produzione agricola sono: 
-riqualificazione e riuso delle terre abbandonate per cessata convenienza, ma storicamente patrimonio agricolo; nessun terreno utile deve essere sottratto 
all’agricoltura; non deve essere l’agricoltura a servizio dell’energia , ma l’energia a sevizio dell’agricoltura. 
-la valorizzazione degli scarti della produzione come fonte di approvigionamento conveniente  economicamente ed ecologicamente in una logica di ciclo di 
vita; in quest’ottica la produzione di biogas, ad esempio, da processi anaerobici  dei rifiuti organici deve insistere sul territorio dove quegli scarti sono prodotti; 
-la filiera corta quale metodologia gestionale della produzione, della creazione dell’indotto e quale garanzia di sostenibilità delle aziende agricole che 
diventano nuove imprese energetiche; scarti da biomasse e scarti zooecnici devono essere utilizzati nel territorio dove vengono prodotti; 

La capacità energetica deve prevedere di valorizzare correttamente le biomasse residue (sottoporodotti  e non rifiuti Dlgs 152/06 e DLgs 205/2010), in funzione 
dell’attività di produzione primaria , che quindi individua: 

- le biomasse residue  di attività agricola (taglio raccolta, ma anche potatura e espianto); 
- le biomasse residue da attività zootecnica(effluente di allevamento, letame); 
- le biomasse residue da colture arboree(potature); 
- le biomasse residue da produzione forestale(boschi); 

in generale il concetto di vocazionalità energetica si lega alla opportunità che le attività di trasformazione dei prodotti agro-forestali utilizzino dei propri processi 
produttivi nel proprio territorio per produrre l’energia di cui quel territorio ha bisogno.

 

L. R. 22/2009  
ART. 2 
1.Nell'ambito delle competenze regionali stabilite dall'articolo 12 del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387, e successive modificazioni ed 
integrazioni, la Regione Molise individua le seguenti aree come non idonee all'installazione di impianti di produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili: 
a) parchi e preparchi o zone contigue e riserve regionali; 

 
1 PIANO AGRI - ENERGETICO Nel documento propedeutico al Piano Agri - energetico della regione Molise (giugno 2010), a seguito di una dettagliata analisi dei dati produttivi dei comparti forestale, agricolo e agro-

industriale e tenendo conto dei tre modelli di filiera (legno-energia, olio vegetale puro e biogas) ritenuti più idonei per il territorio regionale, sono individuate le aree di intervento prioritario (bacini agri - energetici). Per 

ciascun comparto è stata calcolata la biomassa realmente utilizzabile, in funzione del livello di dispersione, della condizione imprenditoriale, della strutturazione dei comparti e dell’evoluzione della superficie agricola 

nell’ultimo decennio. Per ciascuna filiera è stato tracciato un piano di azione di medio periodo che stabilisce il numero e le caratteristiche degli impianti realizzabili, il quantitativo di energia termica ed elettrica 

producibile, i relativi investimenti e i livelli di cofinanziamento pubblico. 
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b) zona 1 di rilevante interesse dei parchi nazionali istituiti nel territorio della regione; 
c) zone di "protezione e conservazione integrale" dei Piani Territoriali Paesistici. 
2. Le Zone di protezione ambientale (ZPS) e le aree IBA (important bird area) sono da intendersi quali aree non idonee all'installazione di impianti di 
produzione di energia da fonti rinnovabili, salvo quanto previsto all'articolo 5, comma 1, lettera l), del decreto del Ministro dell'Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare del 17 ottobre 2007 (Criteri minimi uniformi per la definizione delle misure di conservazione relative a Zone speciali di conservazione 
(ZSC) e a Zone di protezione speciale (ZPS). 
3. I territori ricadenti nei Siti di Interesse Comunitario (SIC) sono da intendersi quali aree idonee all'installazione di impianti di produzione di energia da fonti 
rinnovabili solo a seguito di esito favorevole della valutazione di incidenza naturalistica, effettuata ai sensi del decreto legislativo n. 357/1997 e della 
valutazione di impatto ambientale 

 

In base a quanto previsto dal DM 10 settembre 2010,  l'individuazione della non idoneita' dell'area é operata dalle Regioni attraverso un'apposita 
istruttoria avente ad oggetto la ricognizione delle disposizioni volte alla tutela dell'ambiente, del paesaggio, del patrimonio storico e artistico, delle 
tradizioni agroalimentari locali, della biodiversità' e del paesaggio rurale che identificano obiettivi di protezione non compatibili con 

l'insediamento, in determinate aree, di specifiche tipologie e/o dimensioni di impianti, i quali determinerebbero, pertanto, una elevata 
probabilità di esito negativo delle valutazioni, in sede di autorizzazione. Gli esiti dell'istruttoria, da richiamare nell'atto di programmazione, dovranno 
contenere, in relazione a ciascuna area individuata come non idonea in relazione a specifiche tipologie e/o dimensioni di impianti, la descrizione 
delle incompatibilità riscontrate con gli obiettivi di protezione individuati nelle disposizioni esaminate. 

Istruttoria AREE INIDONEE PER LA PRODUZIONE DI ENERGIA ALIMENTATI DA BIOMASSE 

Sulla base della disamina condotta, si evidenziano come non idonei all’installazione i impianti a biogas e a biomassa , relativamente alle filiere dei 
biocombustibili ligneo-cellulosici e liquidi, distinguendo le seguenti tipologie di aree:  
1. Aree sottoposte a tutela del paesaggio e del patrimonio storico, artistico e culturale;  
2. Aree protette; 
 3. Aree agricole; 
 4. Aree in dissesto idraulico e idrogeologico.  
 

2. AREE SOTTOPOSTE A TUTELA DEL PAESAGGIO E DEL PATRIMONIO STORICO, ARTISTICO E CULTURALE 

 Sono di seguito richiamati i beni e gli ambiti territoriali sottoposti a tutela del paesaggio e del patrimonio storico, artistico e culturale, ai sensi 
del decreto legislativo del 22 gennaio 2004 n. 42 (Codice dei beni culturali e paesaggio).  

AREA Non idoneità in relazione a specifiche tipologie e/o 
dimensioni di impianti 

Descrizione incompatibilita’ Reperibilità dei dati 

1.12. Beni culturali   
artt. 10 e 11 D.lgs. 42/2004 
Sono beni culturali le cose 
immobili e mobili 
appartenenti allo Stato, alle 

Sono inidonei all’ubicazione di impianti alimentati da 
biomasse e biogas, per qualsiasi tipo di filiera e potenza le 
aree oggetto di tutela dei beni come individuati ai sensi 
degli  artt. 10 e 11 D.lgs. 42/2004 

Si presuppone la conservazione 
totale dell’integrità di tali beni, i 
quali quindi risultano incompatibili 
con l’installazione di qualunque 

Ministero della Cultura-
Soprintendenza Archeologica 
Belle Arti e Paesaggio per il 
Molise 
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regioni, agli altri enti 
pubblici territoriali, nonché 
ad ogni altro ente ed istituto 
pubblico e a persone 
giuridiche private senza 
fine di lucro, che 
presentano interesse 
artistico, storico, 
archeologico o 
etnoantropologico. 
 

 tipologia degli impianti in oggetto. 
I beni culturali, infatti, non 
possono essere distrutti, 
danneggiati o adibiti ad un uso 
non compatibile con il loro 
carattere storico artistico oppure 
tali da recare pregiudizio alla loro 
conservazione.  
 

 
PEAR(approvato con DCR 
133/2017)- allegato 2 “Carta 
dei vincoli archeologici e 
architettonici”.) 
 

1.13. Beni paesaggistici  
aree individuate ai sensi 
dell’articolo 136, del d.lgs. 
42/2004 

Sono inidonee all’ubicazione di impianti alimentati da 
biomasse e biogas, per qualsiasi tipo di filiera e potenza le 
aree individuate ai sensi dell’articolo 136, del d.lgs. 
42/2004, comma 1 lettera a) “cose immobili che hanno 
cospicui caratteri di bellezza naturale, singolarità 
geologica o memoria storica, ivi compresi gli alberi 
monumentali” e lettera b) “le ville, i giardini e i parchi non 
tutelate dalle disposizioni della Parte II del Codice che si 
distinguono per la loro bellezza non comune.” 

Le zone considerate di notevole 
interesse pubblico presentano 
degli aspetti e caratteri che 
costituiscono rappresentazione 
materiale e visibile dell’identità 
nazionale tali caratteri non sono 
riferibili solamente alle bellezze 
panoramiche ma all'articolazione 
del territorio nel suo complesso.. 

Ministero della Cultura-
Soprintendenza Archeologica 
Belle Arti e Paesaggio per il 
Molise 
 
Regione Molise - Servizio 
Pianificazione e Gestione 
Territoriale e Paesaggistica 
Tecnico delle Costruzioni  
PEAR(approvato con DCR 
133/2017)- allegato 2 “Carta 
dei vincoli paesistici”. 
 

Aree individuate da 
PTPAAV 

Sono inidonee a tutte le taglie di impianto le aree 
individuate nei Piani Paesistici di area vasta soggette a 
vincolo di conservazione A1 e A2. Dette aree sono 
cartografate negli elaborati “Carta della Trasformabilità” 
dei Piani Territoriali Paesistici di Area Vasta. 
 

Le aree a vincolo di 
conservazione A1 sono le aree a 
conservazione integrale, ove è 
possibile esclusivamente la 
realizzazione di opere  di 
manutenzione, miglioramento e 
ripristino delle caratteristiche 
costitutive e degli usi attuali 
compatibili, nonché interventi volti 
all’eliminazione di eventuali usi 
incompatibili, ovvero detrattori 
ambientali. 
Le aree soggette a vincolo A2 
sono le aree a conservazione 
parziale, ove è possibile , la 
realizzazione di opere di 
manutenzione, di miglioramento e 
ripristino delle caratteristiche 
costitutive, nonché interventi volti 
all’introduzione di nuovi usi che 

A
t
t
o
:
 
G
I
U
N
T
A
 
2
0
2
2
/
1
8
7
 
d
e
l
 
2
2
-
0
6
-
2
0
2
2

S
e
r
v
i
z
i
o
 
p
r
o
p
o
n
e
n
t
e
:
 
D
P
.
A
4
.
0
3
.
4
F
.
0
1

C
o
p
i
a
 
D
e
l
 
D
o
c
u
m
e
n
t
o
 
F
i
r
m
a
t
o
 
D
i
g
i
t
a
l
m
e
n
t
e

01.07.2022
B

O
LLE

TTIN
O

 U
FFIC

IA
LE

 D
E

LLA
 R

E
G

IO
N

E
 M

O
LIS

E
  -  N

. 36 
11889



34 

 

non alterino dette caratteristiche, 
oltrechè interventi per 
l’eliminazione di eventuali usi 
incompatibili, ovvero detrattori 
ambientali 
 

Sono inidonee a tutte le taglie di impianto gli elementi 
(areali, lineari, puntuali) individuati di valore  eccezionale 
dai Piani Territoriali Paesistici Ambientali (come 
cartografati nella  “Carta della qualità del territorio e dei 
rischi”). 

Gli elementi (areali, lineari, 
puntuali)di valore eccezionale 
riportati nel PTPAAV sono stati 
individuati in quanto hanno 
carattere di unicità, o rarità o di 
integrità  

Vette e crinali montani e 
pedemontani  
 

Sono inidonee le aree di crinale individuate dai Piani 
Paesistici di Area Vasta come elementi lineari di valore 
eccezionale e elevato. 

La realizzazione di impianti, 
intesa come trasformazione e 
artificializzazione , potrebbe 
compromettere i caratteri storico-
identitari e percettivi dei paesaggi 
montani contrastando con gli 
obiettivi di connessione e 
conservazione degli elementi di 
naturalità e di miglioramento della 
qualità ambientale e percettiva dei 
paesaggi montani 

Regione Molise  
- Servizio Pianificazione e 
Gestione Territoriale e 
Paesaggistica Tecnico delle 
Costruzioni  
 

1.14. Tratturi  
 Sono inidonee le aree tratturali vincolate con  Decreto del 

Ministero dei Beni culturali e ambientali del 15 giugno 
1976, nonchè la relativa  fascia di rispetto di 50 mt, ove 
prevista dai PTPAAV.  
 

I tratturi  rappresentano la traccia 
materiale della civiltà che ne porta 
il nome, che, insieme al regime 
giuridico demaniale dei terreni 
interessati, testimonia una storia 
millenaria, legata a un'attività 
produttiva e ai modi con cui era 
organizzata, col sostegno, per 
finalità fiscali, 
dell'amministrazione regia.  
 

Ministero della Cultura-
Soprintendenza Archeologica 
Belle Arti e Paesaggio per il 
Molise 
Regione Molise - Servizio 
Pianificazione e Gestione 
Territoriale e Paesaggistica 
Tecnico delle Costruzioni  
Regione Molise -Servizio 
fitosanitario regionale - tutela 
e valorizzazione della 
montagna e delle foreste, 
biodiversita' e sviluppo 
sostenibile 
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2 AREE PROTETTE. 

AREA Non idoneità in relazione a specifiche tipologie e/o 
dimensioni di impianti 

Descrizione incompatibilita’ Reperibilità dei dati 

2.1  Aree protette nazionali 
e Aree protette regionali 

Sono inidonee all’installazione le aree protette , sia 
individuate dalla normativa statale (parchi nazionali), sia 
dalla normativa regionale in quanto in contrasto con le 
finalità perseguite nell’istituzione delle stesse.(L.R. 
22/2009). 
 
 

Tra le finalità sottese all’istituzione 
delle aree protette, l’art. 1 della 
legge 394/1991 prevede “la 
conservazione di specie animali o 
vegetali, di associazioni vegetali o 
forestali, di singolarità geologiche, 
di formazioni paleontologiche, di 
comunità biologiche, di biotopi, di 
valori scenici e panoramici, di 
percorsi naturali, di equilibri 
idraulici ed idrogeologici, di 
equilibri ecologici”. Del pari sono 
inidonei alla realizzazione di 
impianti fotovoltaici a terra i siti di 
importanza comunitaria 
ricompresi nella Rete Natura 
2000, a causa della conseguente 
sottrazione di habitat naturali e 
seminaturali, delle interferenze 
ambientali e territoriali che 
potrebbero derivarne e della 
fragilità degli ecosistemi tutelati. 
 

Regione Molise  
-Servizio fitosanitario 
regionale - tutela e 
valorizzazione della montagna 
e delle foreste, biodiversita' e 
sviluppo sostenibile  

I.B.A. e   ZPS Sono inidonee all’installazione le aree I.B.A. e Z.P.S., così 
come regolamentato dalla L.R. 22/2009. 
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5. AREE AGRICOLE 

 

AREA Non idoneità in relazione a specifiche tipologie 
e/o dimensioni di impianti 

Descrizione incompatibilita’ Reperibilità dei dati 

3.1. Aree agricole destinate 
alla produzione di prodotti 
D.O.C.G. e D.O.C..  

 

Sono inidonee all’installazione i terreni effettivamente 
destinati alla produzione di prodotti D.O.C.G. e D.O.C.  
 

In virtù della loro valenza al 
contempo agricola e 
paesaggistica, sono inidonei i 
terreni classificati dai vigenti 
PRGC a destinazione d'uso 
agricola destinati alla produzione 
di prodotti D.O.C.G. e D.O.C.. I 
territori vocati alla produzione di 
prodotti D.O.C.G. e D.O.C. sono 
individuati nei decreti ministeriali 
di approvazione dei disciplinari 
relativi ad ogni singolo prodotto. 
La verifica che le superfici 
proposte per la realizzazione degli 
impianti fotovoltaici siano 
effettivamente destinate alla 
produzione di prodotti D.O.C.G. e 
D.O.C. è effettuata dai Servizi 
preposti del II Dipartimento della 
Regione Molise.  

 

Regione Molise  
 
-Servizio fitosanitario 
regionale - tutela e 
valorizzazione della 
montagna e delle 
foreste,Regione Molise 

 
- Servizio economia del 
territorio, attivita' integrative, 
infrastrutture rurali e servizi 
alle imprese - sostegno al 
reddito e condizionalità 
biodiversita' e sviluppo 
sostenibile 

 

Aree agricole destinate alla 
produzione di prodotti 
D.O.P. e I.G.P. 

Sono inidonee all’installazione i terreni effettivamente 
destinati alla produzione di prodotti D.O.P. e I.G.P. 

Nel caso in cui si verifichi che i 
terreni classificati dai vigenti 
strumenti urbanistici  destinazione 
d’uso agricola in cui si intende 
realizzare l’impianto rientrano 
nell’area geografica di produzione 
di  prodotti a Denominazione di 
Origine e sono destinati a 
coltivazioni per la produzione di  
prodotti a Denominazione di 
Origine o di Prodotti 
Agroalimentari Tradizionali, questi 
sono  da considerarsi inidonei.  
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6. AREE IN DISSESTO IDRAULICO E IDROGEOLOGICO  

4.1 Aree forestali  
Nell’ambito della superficie forestale, sono identificate come non  idonee all’installazione di impianti a biomassa, relativamente alle filiere dei 
biocombustibili  ligno-cellulosici, liquidi e del biogas, le seguenti aree 

4.1.1. Popolamenti forestali per la raccolta dei semi (boschi da seme)  
Si tratta di aree strategiche per la conservazione delle risorse genetiche forestali e più in  generale per la tutela della biodiversità in situ, nelle quali è possibile 
raccogliere frutti,  semi o parti di piante da destinare alla produzione di materiale di moltiplicazione forestale  certificato per rimboschimenti, arboricoltura da 
legno, rinaturalizzazione e sistemazione del  territorio con tecniche di ingegneria naturalistica 
 4.1.2. Boschi oggetti di miglioramenti forestali realizzati con contributi pubblici  
In considerazione della strategicità degli interventi volti a migliorare le funzioni dei boschi, con particolare riferimento a quelle ambientali ed economiche, i boschi 
interessati da  miglioramenti finanziati tramite l’attuazione di regolamenti comunitari sono inidonei per  l’intero periodo di obbligo di mantenimento 
dell’investimento così come individuato dalle  disposizioni comunitarie, nazionali e regionali in materia.  

4.2 Aree in dissesto idraulico e idrogeologico  
Sono inidonee alla realizzazione degli impianti in questione le aree caratterizzate da fenomeni di dissesto idraulico e idrogeologico, di cui al seguente elenco:  
- le aree caratterizzate da pericolosità da frana elevata o molto elevata (H3 o H4) dai PAI di riferimento, per le quali le Norme Tecniche di Attuazione interdicono 

la realizzazione di nuove opere; 
- le aree caratterizzate da pericolosità idraulica elevata o molto elevata nei PAI di riferimento, per le quali le Norme Tecniche di Attuazione interdicono la 

realizzazione di nuove opere; 
- le aree comprese all’interno della fascia fluviale, costituita dalla porzione di alveo che è sede prevalente del deflusso della piena di riferimento; 
- le aree caratterizzate da fenomenologie di frana attive o quiescenti;  
- le aree interessate da trasporto fluido e/o di massa, incanalato o meno (debris flowattivi o potenzialmente attivi, debris avalanches); 
- le aree soggette a valanghe.. 

 

7. Sono inoltre inidonee a seguito di valutazione 

 

AREA Non idoneità in relazione a 
specifiche tipologie e/o 
dimensioni di impianti 

Descrizione incompatibilita’ Reperibilità dei dati 

 aree del Piano regionale 
Integrato per la qualità 
dell’aria Molise  

Per il risanamento della qualità 
dell’aria si pone  molta attenzione 
all’utilizzo delle biomasse come 
combustibile rinnovabile poiché può 
avere un impatto negativo sulla 
qualità dell’aria, in particolare sulle 
emissioni di PM10. Inoltre, tali 
impianti sono responsabili di elevate 
emissioni anche di altri inquinanti, 

Per quanto riguarda le aree di superamento dei valori 
limite per NO2 e PM10 , le domande di autorizzazione di 
installazione o modifica di insediamenti produttivi ed 
infrastrutture si dovranno valutare con particolare 
attenzione agli effetti a breve e lungo termine delle nuove 
emissioni in atmosfera, perseguendo un bilancio 
ambientale positivo e fermo restando l’obbligo 
dell’applicazione della migliore tecnica e tecnologia 
disponibile ed, ove possibile, quella delle tecnologie 

Reperibilità dei dati 
Regione Molise -Servizio 
fitosanitario regionale - tutela e 
valorizzazione della montagna 
e delle foreste, biodiversita' e 
sviluppo sostenibile 
ARPA 
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quali COV e IPA. Pertanto, 
relativamente all’installazione di 
impianti per la produzione di energia 
alimentati a biomasse, sono da 
prevedere particolari misure per gli 
impianti situati nelle aree di 
superamento dei valori limite per 
NO2 e PM10.  
 

emergenti. L’applicazione di questi criteri agli impianti di 
produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili ed in 
particolare da biomassa (solide e liquide) e da biogas 
evidenzia, come aspetto preponderante anche se non 
esaustivo, la necessità che questi impianti consentano 
una massimizzazione dello sfruttamento energetico della 
fonte rinnovabile utilizzata e quindi che siano 
caratterizzati da un assetto cogenerativo ad alto utilizzo 
della componente termica cogenerabile.  
Gli impianti di produzione di energia elettrica alimentati 
con biomasse o con biogas, siano caratterizzati, in 
particolare per quanto riguarda gli ossidi di azoto (NOx) 
ed il particolato fine (PM10), da fattori di emissione 
(grammi di inquinante emesso per kWh di energia 
prodotta) spesso più elevati rispetto a quelli relativi ai 
combustibili fossili  normalmente utilizzati. Tale situazione 
delinea un potenziale conflitto tra le politiche di sviluppo  
dello sfruttamento di queste risorse rinnovabili e le 
strategie per il contenimento delle  emissioni in atmosfera 
finalizzate al risanamento della qualità dell’aria. Tale 
conflitto può  essere evitato solo mediante una scelta 
attenta delle tecnologie di conversione energetica e di  
abbattimento delle emissioni utilizzate, accompagnata da 
un inserimento di detti impianti in  contesti idonei ad uno 
sfruttamento spinto del potenziale energetico della 
risorsa, con  particolare attenzione alla parte termica.  
L’utilizzo della cogenerazione se da un lato risponde, in 
genere, all’applicazione della migliore  tecnica disponibile 
sul fronte energetico, dall’altro si configura come la prima 
“mitigazione”  disponibile sul fronte emissivo, in quanto lo 
sfruttamento del calore utile cogenerato consente  di 
eliminare, totalmente o parzialmente, le emissioni in 
atmosfera generate da altri sistemi di  combustione 
necessari in assenza dell’impianto cogenerativo.  
Il presente documento individua,  i requisiti minimi, in 
termini di sfruttamento della cogenerazione, al di sotto dei 
quali il territorio in questione non si  ritiene idoneo ad 
accogliere l’impianto in questione. Di seguito sono 
elencati i citati requisiti minimi:  
Filiera ligno-cellulosica  
- Rispetto di un valore di PES(*) > 0 %  
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Filiera biomassa liquida  
- Rispetto di un valore di PES(*) > 10 %  
- Rispetto di un valore di LT(“) > 0,15  
Filiera biogas  
- Rispetto di un valore di PES(*) > 0 %  
- Rispetto di un valore di LT(“) > 0,15  
- Idonea copertura di tutte le vasche di stoccaggio dei 
prodotti in ingresso (ad es. liquami zootecnici) e in uscita 
(ad es. digestato) dall’impianto di produzione e 
valorizzazione energetica del biogas, con il recupero dei 
gas emessi anche dopo la fase  di digestione in modo da 
minimizzare la massa dei gas emessi direttamente in  
atmosfera durante il ciclo. 
 Resta comunque ferma l’applicazione delle norme 
nazionali e regionali vigenti ai fini del contenimento delle 
emissioni in atmosfera  

Aree con elevato carico 
azotato (> 50 kg/ha/a)  
 

Sono inidonee all’installazione i 
terreni effettivamente destinati alla 
produzione di prodotti D.O.P. e 
I.G.P. 

Le zone con eccesso di composti azotati, dovuti ad un 
elevato carico zootecnico  o ad una non corretta gestione 
dei fertilizzanti di sintesi, rappresentano  uno dei fattori di 
rischio di  contaminazione delle risorse idriche. In 
considerazione del fatto che gli impianti per la produzione 
di biogas non determinano affatto una riduzione 
dell’azoto immesso nel digestore, le aree dove sussiste 
questo eccesso di composti azotati, espresso come 
superamento di 50 kg/ha/a in territori caratterizzati da una 
vulnerabilità intrinseca, sono individuate come e aree non 
idonee  all’installazione di questi impianti. E’ comunque 
prevista la possibilità di ammettere nelle suddette aree 
l’installazione degli impianti a biogas nel rispetto di 
prescrizioni volte alla riduzione dell’impatto dei composti  
azotati sul territorio, sia attraverso gli opportuni strumenti 
tecnici e gestionali.  Pertanto, nelle suddette zone è 
ammessa esclusivamente la localizzazione di impianti 
per la produzione di biogas che operino con materiale in 
ingresso prevalentemente costituito da  effluente 
zootecnico e/o da scarti vegetali già prodotti nell’area (> 
50%) e che prevedano che  l’azoto presente nel digestato 
in uscita dall’impianto, destinato all'utilizzazione 
agronomica  nelle medesime zone vulnerabili, sia 
comunque inferiore o uguale all'azoto di origine  
zootecnica in ingresso all'impianto. 

A
t
t
o
:
 
G
I
U
N
T
A
 
2
0
2
2
/
1
8
7
 
d
e
l
 
2
2
-
0
6
-
2
0
2
2

S
e
r
v
i
z
i
o
 
p
r
o
p
o
n
e
n
t
e
:
 
D
P
.
A
4
.
0
3
.
4
F
.
0
1

C
o
p
i
a
 
D
e
l
 
D
o
c
u
m
e
n
t
o
 
F
i
r
m
a
t
o
 
D
i
g
i
t
a
l
m
e
n
t
e

01.07.2022
B

O
LLE

TTIN
O

 U
FFIC

IA
LE

 D
E

LLA
 R

E
G

IO
N

E
 M

O
LIS

E
  -  N

. 36 
11895



40 

 

 
Terreni agricoli irrigati con 
impianti irrigui realizzati con 
finanziamento pubblico 
 

Sono inidonei i terreni irrigati con 
impianti realizzati con 
finanziamento pubblico 
 
 

I terreni classificati dai vigenti strumenti urbanistici 
comunali  a destinazione d'uso agricola, irrigati con 
impianti realizzati con finanziamento pubblico, sono 
inidonei. Le informazioni circa l’individuazione dei terreni 
sono disponibili presso i Consorzi irrigui  e presso i servizi 
preposti della II Dipartimento della Regione Molise 

Regione Molise  
-Servizio fitosanitario 
regionale - tutela e 
valorizzazione della montagna 
e delle foreste,Regione 
Molise- -Servizio economia del 
territorio, attivita' integrative, 
infrastrutture rurali e servizi 
alle imprese - sostegno al 
reddito e condizionalità 
biodiversita' e sviluppo 
sostenibile 

 
 

Aree di attenzione  

Come aree di attenzione per tutte le tipologie di impianto gli areali così come individuati al comma 3 dell’art. 1 della  L.R. 23/2014. In tali aree in sede di istruttoria, 
finalizzata al rilascio della autorizzazione, si dovrà fare particolare attenzione sotto il profilo: 
-della documentazione da produrre a cura del proponente; 
- della valutazione che l’Autorità competente dovrà effettuare nel garantire le finalità di tutela e di salvaguardia nell’ambito del procedimento anche attraverso idonee 
forme di mitigazione e compensazione ambientale degli impatti attesi. 

Aree di attenzione di rilevanza paesaggistica 
Le aree di notevole interesse pubblico individuate con Decreti Ministeriali e ricadenti l di fuori dei PTPAAV, presentano generalmente notevoli estensioni areali tali 
da non escludere la presenza al loro interno di ambiti morfologicamente favorevoli ad accogliere impianti di diverse dimensioni e potenze in quanto già aree 
degradate, compromesse da attività antropiche o già destinate a scopi produttivi negli strumenti urbanistici vigenti. Tale  tipologie di aree, in sede di istruttoria 
meritano particolare attenzione, sia sotto il profilo della documentazione da produrre a cura del proponente, sia sotto il profilo della valutazione che l’Autorità 
competente dovrà effettuare nel garantire le finalità di tutela e di salvaguardia nell’ambito del procedimento anche attraverso idonee forme di mitigazione e 
compensazione ambientale degli impatti attesi. L’installazione di impianti sarà possibile ove sarà assicurato  il mascheramento, la tutela della percezione visiva dei 
luoghi e garantendo la salvaguardia degli elementi di valore paesaggistico e storico-culturale che hanno determinato l’apposizione dei provvedimenti di tutela. A 
tal fine dovrà essere effettuata preventivamente una dettagliata analisi finalizzata all’individuazione della migliore collocazione, tale da non compromettere edifici 
o parti di edifici di valore storico ed elementi di particolare connotazione paesaggistica, privilegiando collocazioni non visibili da spazi pubblici o di pubblico 
passaggio. 
La progettazione degli impianti dovrà essere sempre corredata da una relazione paesaggistica ai sensi del DPCM 12 dicembre 2005 “Individuazione della 
documentazione necessaria alla verifica della compatibilità paesaggistica degli interventi proposti, ai sensi dell’articolo 146, comma 3, del Codice dei beni culturali 
e del paesaggio di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004 n. 42 
Reperibilità dei dati 
Ministero della Cultura-Soprintendenza Archeologica Belle Arti e Paesaggio per il Molise 
Regione Molise - Servizio Pianificazione e Gestione Territoriale e Paesaggistica Tecnico delle Costruzioni  
PEAR(approvato con DCR 133/2017)- allegato 2 “Carta dei vincoli paesistici”. 
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